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Velato lotto gl’ac- 
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Vergine fua Ma- 
dre eonfacro ciò > che per tanfi ti- 
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toli à loro fi deue i ne dubito , chej 
non fiano per aggradire il dono, fe 
perauuentura non lo rende vile il 
riguardo della mano , che l'offeri- 
. fce. Voi ,òbenigniilìmo Figlio, 
c Voi ò foauifllma Madre Capete il 
pregio di Francelco Solano, nè po- 
tete in alcun* modo non compia* 
cerili nella vita di colui , che con.» 
perpetuo voto qui in terra ^impie- 
gò in voftro honore.Volefte,ò Pa- 
ne degl* Angioli ,con publiche di- 
moftrazioni far mamfefto a tutti, 
qual foflfe la riuerenza, e la purità , 
quanta la fede , e quale l'affetto del 
cuore , con che quel Venerabil Sa- 
cerdote ti maneggiaua . E tù ò 
Vergine Immacolata , cheàgui- 
fa di Terra feconda producefte dal 

tuo feno quel Grano di Frumento 
’ • ~ ‘ cele- 
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cdefte dei a palelle publici corra* 
legni deila diuozione 3 e del giubi- 
lo interiore , coi quale riero pilli le < 
potenze dell’emn} a del tuo Seruo, à 
legno tale che non vi è f chi nosu» 
fappia,che fvnico refrigerio, che 
egli hauefle nelle fatiehe 3 ò nell'in- 
fermità , e nell* anguille i tu fola 
eri,ò Gonfolatrice pctentiffima^ * 
Non m’arrofsifco dunque pel dono, 
mà folo temo di comparire auanti 
il Voftro Cofpetto oblatore inde- 
gna Vna cofa però sòdi certose co- 
Itantemente dopo lungo findicato / 
della mia cofcienza ardifco d'atsi- 
curarmi , effer in Voi fola ripolta_. 
ogni mia fperanza , in Voihauer 
collocato ogni mio amore, e confi- 
denza , e come non ingrato de’be- 
nefizij da Voi còpartitimi in tut- 
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tetoccorreze, mà fingolarmetém 
quell o arduo negozio della Beatifi- 
M cazione del yoltro Senio , con eflo 
luitutto ine Beffo a Voi fottopon- 
, go . E fé v*é cos alcuna in me, che 
rechi noia à voftri puriftimi {guar- 
di, porgete medicina opportuna, e 
{òtto la voftra tutela Cotnpiacetcui 
d’am mettere , eì donatore > ed il 
dono * E concedetemi che guidan- 
do alla fua vltima perfezione Tim- 
prefa incominciata della Canotti- 
zazione meriti ancora d’elìcr infie- 
mc col mio Beato riceuuto nella*» 
gloria, di cui,per voftra mercè, fono 
flato in terra, d’Ordine,di Prouin- 
eia, di Natione , per fede, e per pro- 
fefsione religiofa fratello . 

Indegno, & Hutnilifi.SerUo 

F.Gioidi S.Dicgo Vigliaion* 
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Al Candido Lettore* 




S OTTO ej tee fio 'Stette Compen- 
diò ( è diferetò Lettore ) vedrai 
nafcòfìe Virtù rnatauigliofi i beroi - 

che azioni del [oggetto d'ejjb , non ba- 
ttendo pertneffo labreuità * nè il f accon- 
tarle tutte j nè il diffonder fi nella preci fa 
narrazione) Voléndoui perciò fare altri $ 
che cjuefii pochi Jdgli * Del tutto ne fia - 
no refe gràtté all * Altifsimo * chi per tan* 
tafua olona il creò é 
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CAPITOLO I. 

Naf cimento di Fra* cefo* e fio unorii 
. . vivere nel fecole. 

RANCESCO Solano Apo* 
ftalico Propaga tor della.» 
Fedej e chiarifsimo fplen- 
dore dell* Ordine dc’Minori 
nacque in Montigli^ > luo- 
go della Diocefi dì Cordoua nel Re- 
gno dell’Andaluzia di genitori feeddo 
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il fccolo affai honorati, c nobili , c per 
cagione delle Ghriftiane virtù grande- 
mente riguardatoli auanti Dio. 

Matteo Sanchez Solano fi chiamaua 
il Padre diFrancelco,& Anna Xime- 
nes Hidalga la Madre ; la quale à dic- 
ci di Marzo dell' anno del Signora 
1 549. fu fàuorita da Dio di poter par- 
torire quello figliuolojfecondo nell'or- 
dine dell’età , mà primo ne’ meriti , u 
nelle virtù i e nelPiftelso giorno che fu 
generato al Mondo , fù rigenerato an- 
cora à Chrifto col Santo Battefimo nel- 
la Chielà Parrocchigle di S. Giacomo 
con riceuere, come in prefagio del fu- 
turo, il nome diFrancefco. 

Alleuato fin da primi anni nel timo- 
re di Dio,e dalla Diuina Prouidenza e- 
ietto, c formato acfcimprefe grandi, an- 
daua Scoprendo indole di alto fpiri- 
tOvcdi generofi penfieri» hauendo à 
fchifo in queiriftelfa età il giuoco , & 
altre leggerezze , che ad effa fi per- 
mettono , e co vna cèrta fenile maturità 
fuggioa ìt pratiche* e le comjerfazio- 

ni 
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ni puerili, e pericolofe, di modo chej 
per raffrenare neg? altri la licenza^ 
nelle parole, ò negli andamenti, ba- 
ttana, che egli , quali vn’altro San Ber- 
nardino di Siena, vi fi ritroua Uè prelcn- 
te • Si rendeua coTuoi portamenti gra. 
tiffimo nel cofpetto di Dio, e degli 
huomini: a quali cagionaua non pic- 
ciola merauiglia il vedere la premura > 
che il Santo Giouanetto dimoftrauain 
mantenere trà tutti i compagni la ca- 
rità, & in fedare le loro difeordie . Vn 
giorno , che vidde due di elfi lungo la 
riua del fiumeAquilar venuti alle mani, 
fi frappofe egli con intrepida animofìtì 
in mezzo , & non ottante , che da vnj 
di loro piu infuriato riceueflè mali 
trattamenti , e percofle , non defitte da 
quell’officio di carità , finche no li Ireb- 
be acquietati ; anzi ad vno, che lo per- 
fuafèà vendicarli deir oltraggio fotte- 
nuto , gratiolamente nfpole : Nò 
che non mi è auuenuto alcun male , 
mentre hò confeguito il mio finc^ 
di rifarcir la carità , eia pace crà que- 

A 2 tti 
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4 Compendio della. Vita 
fliduc» che erano difcordi.- 

Nè folamentc tra gionani, mà anco* 
ra tra huomini già crefciuti» & in occa- 
fìone di zuffe più pericolofe » hebbo 
fempre pari c oftanza» e fé n tira en toro ri- 
ti e è 3 che vn giorno abbattuto*? in due» 
che fuori di Montiglia con ipade fi 
duellauano, (i pofe ( non potendo in_> 
altro modo)à prcgarli,che reffaffèroda 
quella pugna per Tamor» che portaua- 
no à Dio ; Mirabil cofa? quegli huomi- 
jii tuttoché infieriti, ò non feppero , ò 
non poterono refifiere alle cantatine»* 
ammonitioni delGiouane » e d epodo 
le fpade, rinouarono in quell’ ifteflò 
luogo vna fiabile e ferma concord ia • 
■« Mandato alla feuola nel Collegio de’ 
|>P. della Compagnia di Giesù comin- 
ciò in breue negli ftudij à lafciarfi in- 
dietro i compagni » e per temperarti 
l’applicationealle fcienze con qualche 
lionefto follieuo» fi era prefo per co- 
fiume di andar fuori della Città à r af- 
fettare » e coltiuare vn’ orticello pater- 
no* che haueua» & in quel tempo>men- 
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tre con si innocente ricreadone occu- 
paua il corpo, innalzarla inficine la me* 
te à Dio co cantare varie > e diuote lau- 
di fpirituali) e (Tendo anche (lato dal Si • 
gnore fono rito d’ vna efquifitezza_> 
molto grata di voce > con la quale.» 
à fomiglianza della Sacra; Spofa inulta* 
ua à Te il Diuino Amante : Veniat dite- 
ci hs metts in hortum fuum . 

Nè minori erano gltaffbtn * Con che 
fidifponeuadi riceuer Dio nell’ anima 
Tua mediante la Sacra Comunione» che 
foleua bene TpelTo frequentare . Pre- 
mctteua alianti di riceu ere quello Au- 
guftiflìmo Sagra mento vna lunga > e di- 
uota preparationej e riceuuto 5 che Th«- 
ucua,fi tratteneua per fpario confiderà- 
bile di tempo in teneri } e Teoreti affètti 
del Tuo cuore con quelTOfpite diuino > 
non perdendo cosi buona occafiòne di 
trattare col Tuo Signore ? e cercando 
con quello potériflimo mezzo il profit** 
to dell’anima TuaiE perche il Redento- 
re .non luci mai pagar male Talloggio* 
Tc è dceuuto bene » faceti a c/periraenta. 

»•{ Li A ? re 

\ 


& . C$mfendi9 della Vita 

re à Francefco il quotidiano profitto^ 
cfie ritraheua dalla frequente Comu- 
nione, onde bramofo il buon Gio- 
uìnc, che anche gli altri ne follerò par- 
tecipi , fi ftudiaua , per quanto poteua» 
d*éfortare,*& Indurre i fuoi compagni 
«praticare limile diuotionc. 


CAPITOLO IL 


- ( 


* Sua maniera di viuere nella Religione 
di San JBr ancefio . v 
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IO N quelli pa /fi d’innocenza per# 
tenuto Francelco alP età di 20. 
anni fi . lenti interiormente molto in- 
clinato alla Vita Religrofa, e perfetta : 
c perche il Conucnto de' Padri Ofler- 
uanti nella Ricollettione di Montigiia 
era per l’alprezza della vita, e perla.» 
ftrettezaa della Glaufura in gran fiore 
dà di fdp lina , giudicò, che quel luogo 
fulfe atto per i fuoi dilégui , che^ erano 
di patire, c di dedicarli tutto con holo- 

cau- 
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cauflo volontario à Chrifto Saluator 
noftro- 

Prcfo duquc dopo maturo efame 
bito della Religione Serafica > non voi- 
icro i Padrijche cabiafle il fuo primie- 
ro nome di Francefco* & egli fèntendofi 
da queffifteffo nome Tempre più flimo- 
iarc ad vna fedele imitarione del jSip 
Santo Inflitutore comincio 2 piatti## 
nel fuo cuore vn vino defidprio dell’ fi* 
uangelica perfetticne* per Facquifto 
della quale difpofe d offerirli à Chriflo 
in Oflia viuete foura Taltaredella mor- 
tificatione Religiofa . Erano comuni 
à tutta quella /aera Famiglia i rigorf 
de’digiuni, Thabito ruuido> e corto* le 
continue difcipline* l’eftreina ppucrtà* 
&in vna parola Tefàtta* e puntuajof 4 
feruanza della Regola di S.Franccfco* 
e quelli anche fi aumentauano neli’r 
anno del Nóuitiato: Ma l’amor di Dio» 
che Tempre mfegna più Todio finto di 
fc mcdefimo illuminaua il fervente No- 
uitio à non contentai fi di tutte queii& 
penalità^ & egli fedel oflèruatqre’ di 

■ . A * quei 
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quei lumi interni, che riceueua,portaua 
su le nudi carni vn crudo cilicio di fe- 
role pugenri , no voieua altro letto, che 
▼na coltre ceduta di giunchi buttata in 
terra con fopra vn duro legno da po- 
sami il capo , maceraua cosi rigoro- 
famente la carne co* flagelli , che no 
feorreua infctrgaeopia il fangue perle 
battiture j ne* tempi facri della Qua- 
rtana , c dell’Auucnto, per tré giorni 
della Settimana li priuaua (Fogni viua- 
da , fuorché di pane , e d’ acqua ; negli 
slltri giorni per tutto l’anno non vfaua^ 
nitro che frutti crudi , ò radiche d’her- 
be, pigliaua ogni attaccho d’obedire, e 
fèruirà ciafcuno quantunque minimo* 

A quello modo vinta > c foggiogata 
la carne Famator della Croce ìi pofe^ 
à cercar con follecito dii dio Facquifto 
di quelle virtù * che più immediatamé- 
tc Fvniuano à Dio; e perche primiera- 
mentela modeftia ci tiene fantasnento 
foggetti è Dio in tutte le noftrc opera- 
tioni, attefè con particolar 3pplicationc 
<àlJa pratica di quefta virtù , la/ quale 

non 
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Del B. Vrancefco Solane . g 
non meno gli riluceua, quando con ri- 
gorofo filentiò cuftodiua la lingua, che 
quando ancora conueniua con gli altri 
à difeorrere nella comune ricreationo* 
nel qual tempo difpenfandofi da quelF 
efatta feuerità di tacere > che haueua in 
coftume , (àpeua Santificare quel follie- 
uocon vari) ragionamenti fpirituali > 
che deliramente v* introduceua : e fà 
priuilegio di quella fu a prudente infi- 
nciatione, che in tutto if tempo, ch’egli 
dimorò ne’Conuenti di quella Prouin- 
<ia,nonmai in prefenza Tua vi folle al- 
cuno, che ponefle in campo difcorfi,chc 
non fodero adattati al profitto fpiritua- 
ie , ed all* Perfezione Religio fa ♦ 

.. .*•' Mà fopra tutto premè d’vccidere laJ 
volontà » e l’intelletto con la perfetta^ 
obedienza, la quale non folamentc* 
rendeua a’fuoi Prelati nelle cofe indif- 
ferenti , mà quelle ancora, che fèmbra- 
' no più fante,pronramente tralafciaua al 
comando del Superiore > apparecchia- 
to Tempre ad interrompere le fue afli- 
nenze, & ogttf altro cfeiciuq. di pie* 
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tà quando non venifle approuato dall’ 

obcdienza. „ • 

Con quelle difpofitiomfirendeua o- 
gni giorno più capace Francefco del la- | 
ero dono dell’ Oratione > che non fuol 
mai Iddio negare à quell* anime , che* 
vede Ipogliate intieramente di le mede** 
limej e per l’vtilità che vi ritrouauain 
quello fanto efercitiojprolungaua l’hc> 
re della mcditatioiic iBniòlto -piàì di I 
quello , che gli prefcriùcua la lua Re- 
gola? impiegado in quella facra fu tie- 
ne tutti que’tépi )che fi fogliono coce- 
te re al ripófo , & à gfaltri riflori dd- 
la natura. & in riguardo della gran com- 
pia di fpirito 3 che la Diuina Bontà coi* ( 
municaua al fuò Sftuo* era più voltc^ 
*vdito prorompere in gemiti? & in fi> 
Airi. in focati ? quali per lo più ancora j 
foleua accompagnare con aufteriffirae 

i Idifciplme. > ‘ ; -" r 

•*' Sì fattamente pafsò egli l’anno del 
Noùitiàto ammeflo alla folenno 
Profefliobfe ftdigiòfa ritenne doppó 
'quella il mtdcfimó fUlc di afprc2za>di 

Y ■* pU- 
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purità , e di commercio continuo con 
Dios dal quale fentendofi accender nel 
petto vn defiderio di più /tetta ofler- 
uanza , e di merito maggiore* qttenno, 
che dopo due anni i Superiori l ? in- 
niaflèro al Conuento di Santa Ma- 
ria di Loreto lungi rrè leghe da Simi- 
glia, cdebratiflìmo frananti vi era- 
no nella Ricolkttione .^affato à nud- 
ila ftanza l’infèruorato Difcepolo di 
Chrifto non filo non rallentò , mà ac- 
crebbe gli cfcrrìtij /pirituali, c le loli- 
te penitenze*, e benché non ritrpuafle , 
ò non gli veni flè conceduto alcun nuo- ' 
«o modo cf incrudelir contro la pro- 
pria carncyfi ftudiò di confeguirlo nel- 
'ia propria; Cella , che non volle fo /Te 
alcuna di quelle degli altri Padri, an- 
guftiffime per altro, e /pirati va’Buage» 
licapouertài? mà fi formò còle proprie 
mani vna Celletta rubricata di cannuc» 
eie eretta in vn angolo del campanile , 
che più ra/Tembraua fepolcra per mor- 
rò, che habitatione da viuo,con folo v- 
no /piraglio per atcrarne il lume» fa cui 

* t 
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12 Compendio della Viti 
altro non vi era che vn rozzo (edile* 8c 
vn’ifpida coltre di (armenti (opra la., 
nuda terra per letto . Qui dimoraua-, 
FrancefcO) equi dopo hauer dato la 
miglior parte del tempo, e della fatica 
allo Spirito s’impiegaua nelli ftudij piu 
;graui della Filolofia , c Teologia con- 
forme gli veniua deftinato dalla (anta.» 
Vbbidfenza^ne’quali caminaua co tan- 
ta auucdutezza > che non permetteua^ 
macche Tapplicatione alle fciéze fpe- 
culatiné gli difeccaflè la diuotione: 
anzi valendoli di quelle per infiam- 
marli neirAmor Diuino s’andaua Tem- 
pre più folleuando ad altiffimo grado 
di perfettione • 

Venuto per tante virtù in (ingoiar* 
credito apprelTo i fuoi Religioli fu elet- 
to Maeftró de’Nouitij nel Conuento di 
AnnifTafo dittante mezza lega da Cor- 
dòua . In quelFofficio/a pendo egioche 
il punto principale confifteua in regge- 
rei fudditi con 15efèmpio , più che con 
te paròieyfi tfeftì di quella importanti?- 
lìKuma/fima di predicare la puntuale^ 

- ix of- 
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Del B. Trance fco Solano . I $ 
offcruanza Religiofa co' fatti . Primo 
Tempre nell’ decurione de glioblighi 
delia Regolarne più abietti offici; d’hu- 
miltà, nell’amore alla folitudine>& alle 
penitenze» nel tenerli di continuo alla 
prefenza di Dio, nel mantenere vn per- 
petuo tenor di virtù » in tutte le occor- 
renze rapprefentaua in fe quello, che 
bcamaua ne Tuoi: Se era in tal riuc- 
renza la virtù del Santo Maeftro ap- 
preso di quei nouelli difcepoli > che 
per riprenfione nonaccadeua, chev- 
la ffc con elfo loro alcuna parola, batta- 
«a fol tanto il mirarli per correggerli * 
c per compungerli : à tanta edifìcatio-* 
ne,egiouamento publico ridondauano - 
i Tuoi portamenti ; egli però quantun- 
que, con paterna indulgenza s’attem- 
pcrafTe alla capacità d'ogn’vno, non la- 
feiaua d’efler rigido ccnfore d’ogni be- 
che leggera inoiìcruanza > premendo, 
cheTimpunità non deflfe fomento alle 
trafgreffioni; e per fodisfar nelTifteflo 
tempo alla giuftitia, Se alla carità, pren- 
dendo fopra di fele pene delle colpe 
w al- 
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14 Compendi* della, Vita 
altrui > fottentraua a’rigori del caftigo» 
ordinandoebe queiniedefimi Nouitij, 
che erano rei > diueniflèro efccutori . 
della giuftitia, che il Santo Maeftra 
prendeua fopra di fe* con farli da elfi 
^meramente flagellare . 

- Teneua loro particolarméte imprefla 
quella tìiaflim a, che per arriuarc al pof* 
feflo della r<ligiofa perfettione no vi e- 
ra via più compendiofa, più corta, c 
più ficura della patienza, perciò bra- 
tnauà che ponel&ro maggiore ftudio , 
nel tollerare , che nelfoperare , rapen- 
do efler quello F vnico vantaggio » 
che fi riceue in quefto modo dalla prò-» 
lungatione della vita, che polliamo au« 
danzare e nella beneuolenza di Dio 
con la IbfFerenza , c nel merito della-» 
beatitudine; trà patimenti poi quelli # 
riputaua più defiderabili , che erano 
fenza noftra elettione, e perciò v’ e-* 
ra in elfi più della volontà di Dio, cj 
tali foggiungeua per Fordinario fono 
quelli, che tol]eriamo,ò da noftri dome 
ilici, ò da altri Rcligiofijda’qualbattefo- 

7 ■ che 
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che paiono»che ci végano fenza ragione 
è più duro il (offrirli, ma c àche inficme 
più meritorio»per réderci tanto più co- 
formi à Chrifto Oocefiffo, il quale patì 
tante ingiurie , e tanto fenza raggione* 

Trafportato alla Cura de* Nouitij 
nel Conuento di San Francefco del 
Monte» cinque leghe lontano d^‘ 
Cordoua» fenza punto alterare la fu* 
maniera de* coftumi > e di viuere » fè- 
guì di promouere con fomma dili-* 
gcnza i fudditi al fine della voca- 
tione loro, c dalla commodità di quel 
luogo grandemente folitario» òcalpe- 
fire cauò abbondante guadagno per fe 
d’efercitiji d’oratione non interrotta^» 
e di penitenza più dura, à fegno che 
giunfe ad imitatione del fu o Serafico 
Padre à raunolger* tutto il fuo corpo 
nelle fpine»^con quefta differenza però» 
che quegli *1 fece per eftinguere il 
fuoco dell' amor fenfuale > queftipcr 
accender in fe quello dell* amor Di- 
uino. . ; ^ 

Poco dopo > fendo già difiufo tra Pa.’ 

dri 
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1 6 Compendio della Vita 
dri ii buon'odore delle virtù di France- 
fco 3 parue al Capitolo Prouincialc di 
crearlo Guardiano deli'iftcflòConuen- 
to. Aqueftanuoua* fi pofe l’Huomo’ 
di Dìoà contradire 3 e refiftere per ogni 
maniera ? mi non potendo preualcre 
contro l'autorità de’ lùoi Prelati* accet- 
tò la carica in modo * eh* ella non foia* 
mente non mutò, mà refe tutta via più* 
ammirabili e più perfetti i fuoi cotu- 
rni. A gii obiighi della Regola * & al- 
le publiche adunale del Coro* del Ca- 
pitolo 5 & altrouc * fi trouaua fempre 
il primo; Spendala gran tempo iiu» 
tirare à perfettionc i fiioi Religio/i > 
con mantener viuo tradì loro 1' efer- 
citio dell' Oratione continua * & vn_* 
habituale difprezzo d* ogni commodi- 
tà 3 e fentimento naturale; Moftrauafi 
©gn’hora ( fenza perder punto di auto- 
rità) il minor di tutti; non lafciaua d'v* 
icire per quei contorni con facchi alla 
iimofina: taluolta compariua in publi- 
co refettorio in forma * & apparenza^ 
difprezzeuolc ; e pieno di làgrimo 

in- 
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inginnocchiato in mezzo di tutti i Re- 
ligiofi fi accufaua publicamente de’ ' 
Tuoi difetti, fi dichiaraua per vn huomo 
da niente,e degno Colo d’eficr calpc fia- 
to da ciafctino . Compatiua i deboli, c 
s’atteperaua alla capacità loro , prolu- 
dendo co molta vigilanza così d’efiger 
da ciafcheduno la difciplina, e la rego- 
la ^ come; di preuenire con ifira ordi- 
naria tenerezza , e follecitudine i bi- 
fogni d’ogn’vno ; e non dell* animcj 
folo, ma de’ corpi ancora, efiendofi 
perciò ferbata come propria la vifita_* 
degli infermi > verfo dc’quali s’incene- 
riua , e porgeua ogni poflibilcaiuto al> 
le loro nècetfìtà » cibandoli di propria^ 
mano,elauàdo,e purificando le fetéti* 
e fiomacofe ftouiglie delfln fermeria • 
■Congiunture d'elèrcitij di Carità 
* molto più fublimiaprì Dio al fuoSer- 
1 uo udranno 1 5 83- in cui vifitò co gra- 
uiffimocaftigo di pefie il Regno dell* 

‘ Andaluzia ,& in eflo fpecialmente vn* 
-luogo detto Monterò, poco difiantc 
' dal Concento di S. Francefco.Non la- 

E fciò 


ri by Google 


Die 


1 8 * Compendio della. 'Y ti(k 

fcìò il caritatiuo Religio fo paflar inu* 
fife fi nobile inuito d’efporre fefkfloin 
beneficio altrui i onde con vn compa- 
gno per nome Fra Bonaaentura s*ac- 
cinfe à fcruire à que’ miferi languenti 
deirofpedale con carità tanto più ri- 
guardeuole, quanto che per cagiondél 
male di così facil comunicatone era*- 
no quali da tutti abbandonati * Attenf 
deua il fruttuofo operario àgoueraarp 
quegli infermi, con rifar loro i ietti*, co 
curargli le piaghe, proucdendogli; di 
vino , di medicine, e d’ogni altrorifto- 
to j che in que'calamitofi tempii fi pp- 
ikuano accattare dopo d’hanqrr par 
«feruti i corpi con quelle poche vi uaitdc, 
<ihe sbrano jritrouate , dalia: anche all' 
anime vn foauiffimo^ciho; di fpirituali 
éà'gionaihenti ,efomndoJti~ad -vtuj gc- 
-rierofapatienza > & » adattila perfetta 
mflègnationedella volontà propria in 
quella di Dio,cén cercare d&fac. acqui- 
lo di quelTàmpijflimo GiybiteoifChjpJl 
■Signore con queHa contagiosi influen- 
za hautfua promulgato ^ .Gai^^ùefto 

tiro- 
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titolo di Giubileo chiamaua l’huomo 
illuminato la pettilenza* con che dà ì 
noi per auuentura giutto motiuo di ri* 
flcffione per follieuo dell" anime angu- 
ftiate*mentre colui che Teppe con sì bel 
lume riconofcer le tribulationi, cornea 
Giubileo , ha meritato poi nell’ anno 
preferite dei Giubileo d’etter ricorio- 
feiuto, e dichiarato per Beato del Pa- 
radifo. Non mancaua di fortificare i 
moribondi col falutifer'o viatico del 
Corpo del Signore * & affittendo al- 
le loro agonie * cercaua con nouJ 
minor diligenza d’aiutar lnuorao in- 
teriore di quella, che haueua vfato ver* 
lo Pefteriore . Quelli poi, che la prouU 
denza Diuinafi degnaua riferbare in_» 
vita » li guidaua l’amQroio Padre ad 
vna fonte iui vicina* doue lauatili dalle 

• * w r * • **•&.* • • * . •/ 'kj t • j . . . N 

lordure contratte , e pe’medicameati, e 
peimalcyli faceua-riuettirc di nuoui ha, 
bici, e prédendo egli vna Croce in ma- 
no li riconduceua*comc in proceffione» 
alle proprie cafejcon far loro per la via 
fatare i mittcrij della noftra Sàta Ee.^e* 
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2* Compendio della Vita 
In quefto tempo Fra Bonauentura^ 
tompagno del Séruo di Dio confum- 
mato.dalle fatiche , elorprcfo dal ma- 
le,venne al fine de’gi orni fuoi,e Fràce- 
ico fenza puto ò sbigottirai per la mor- 
te di quel Rcligiofo,ò fmarrirfi per lo 
fatiche, che s'aumentauano, indefeffa- 
jnclite fi fottopofe à que’ftenti, che pri- 
ma erano ripartiti trà loro due > (òtto 
de’quali non potendo reggere > con- 
traile anch’egli il morbo della petti- 
lenza . Godeua in quefto pcnofo fiato 
il fcdelTeguacte di Chrrfto vederli vici- 
nò à terminatela vita con quefto nobil 
titolo di carità, & in mezzo a’ fuòi af- 
fanni foftentaua co la vehemenza dèl- 
io fpirito la debolezza del corpo, & in 
tutto, e per tu ttò rimetteua le ftefio nei 
Diuino Arbitrio" con ferenità non mi- 
nore di volto 9 che di cuore , quando 
piacque à Dio, che à piu mirabili im- / 
prefe lo riièruaua, di reftituire al fuo 
Senio l’intera falutc ; ed egli appena-» 
ricoueratc le forze ritornò vaìorofa- 
menre à primieri vfficij di carità fenza 

* 5 per- 
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perdonala fatiche, ò fcanfarc peri-* 
eoli, fin tanto che la Diurna Bontà com- 
migrando à quell’ afflitto popolo ri- 
mife nel fodero la fpada vendicatrice^ 
della fua giuftitia, e fece da quei con- 
torni ceffare ogni maloro • 

Ne foloqueft’ecccllenza di carità fi 
difeoprì nel Beato Difcepolo di Chri 
fio in queft’occafione , ma anche pri-*’ 
ma haucua con la predicanone inco- 
minciato a far conofccrc, quanto arden. 
te zelo della gloria di Dio , c della (a- 
lutc dell’animo portale piantato nel 
cuore 5 dal quale fpintofuori staggirà* 
tia per que’ Villaggi con lafciare da per 
tutto orme di fanti coftumi, e con. ri- 
durre con l'efficacia delle fue pardo 
molti, e gran peccatori alla yia ddlsL* 
fallite . Haueua per yfar^a pcll’vfcir ? 
che faceua per que* luoghi d’intorno, 
con le bi facce in fpa^la à limoflnarc» 
pel Conuento, di congregare mo|ti fan- 
ciulli, e feruendofi del loro aiuto an- 
daua per le Brade ad alt^ voce cantan* 
dogi’ articoli dejla nofira Fede , coil* 

B l U 
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aV Compendio della Vita * 
la qual induttrici congregandoli poi' 
ifiolt’altri di più matura età, predica-’ 
uà loro r importanza di conlèruarfi 
nel fanto timor di Dio > e d J im piegar 
in feruigio della Diuina Maeftà ; e per- 
che conformaua la vira con le parole^» 
era vdito con gran frequenza > e vene- 
ratione da tutti que’ popoli ' y i quali 
grandemente ftupiuano in vedero 
quetto zelante operano per vna par- 
te cosi indefettò in promouer la lo** 
ro fa 1 u re 3 e p er Taltra così rigido of- 
feruatore i e della regola , e della cem* 
peranza > che non mai vofeua accerta- 
re alcuna forte di refezione fuori del 
CóucntOjtutto che molte volte fi ritro- 
uaffe à predicare induogo noi* poco da 
quello difeofto; anzi per vna Quadra- 
gefima intiera predicando in vn Vil- 
laggio*' détto Àdatiuis vritenne in 
ttctfoquefto medèfirà é tenore' di 'difri- i 
piina 5 ancorché alle fatiche -che face- 
al I a di ttanza dal Monattero s’ag- 
giuhgeffè il patir egli di quc’di vna.» 
penola quartana'* - ^ w 

; S Hor 
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Hor accioche la virtù diFrancefcò 
fantificaife più luoghi » dopo haucr al- 
quanto prima à forza d* humiliifimc 
preghiere ottenuto di ìcaricare il pefo 
del Guardianato del Morite» fu da fiioi 
Superiori trasferito al Reai Conuento 
# di San Luigi in Granata , doue oltre 0 
mantenerhhabituatoneltrattare cofLr 
Dio» continuò fifnilinen te Pope re già 
intraprefe di carità » non folo verfo gP 
infermi del Conuento» mà infieme ver-* 
fo quelli» chègiaceuano nello Spedale 
delB. Giouanni di Dio » e verfo qud\ 
miferabili » che fi ritrouauano ritenuti 
in carcere » acquali tutti porgeua non.* 
meno ptouido > & opportuno aiuto pe* , 
corpi » che benigni » c paterni ricordi 

per fatiima . • • ; ( « v* - - 
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MiJJione Apojiolica di Franee/co 
, .all' Indie Occidentali • 
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S ’E R A già di Re fa la fama di sì rare 
qualità .di Francefeo perquelleji * 
contrade» c veniua il SeruodiDio con 
juibliciapplaufi ac ciani a co vniuerfal- 
mente da tutti per huomo Apoflolico» 
e Santo j pnd’egli per ifcanlàre quella,, 
pcrlecu rione di Rima» che gii moueua 
la propria virtù » deliberò di nauiga* 
re oeU[:Afeica t £ ; pà , quelle barba- 
ite pastoni fpargere fiamme di cari? 
tà» che tencua rinchiufe nel petto» lèn- 
za pericolo» òpregiudicio della Tanta 
humiltà » e con ficura fperanza di gua- 
dagnarli preciofa morte per la gloria 
di Chrifto > e per la làlute de* proflìmii ' 
Mà Iddio » che l’hauea preordinato ad . 

altre fatiche, accettò sì bene la buona 

■* - ■ » 

volontà del Tuo Seruo, mà difpolè» che 
da Superiori gli veniflè negata la licen* 

*■ .za 
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Del B. Trance fio Solano. 2 $ 
zarpcr la qual efclufione no perdendoli 
punto d'animo , concepì fperapza,chc 
fe non haucua ottenuto d’cfTere inuia- 
to nelle defiderate parti dell 7 Africa > 
l’haurebbe vn giorno il Signore con- 
forto con guidarlo in paedpiii lonta- 
ni & in Mi filoni niente mcnofaticofe. 
Con tal fiducia s'andaua egli con_, 
opportune meditationi apparecchian- 
do à quelle nobili imprefe , quando il 
Cattolico Monarca Filippo IL con oc- 
ca/ione di mandare Vice-Uè del Perù 
D. Garzia Vrtado di Mendoza Mar- 
chefe di Canneté, fece vn generai inui. 
to à Religioni di paflare all 7 Indie per 
fpargerela Luce Euangelica in quelle 
vaftiifime Regioni - Di sì propizia con- 
giuntura valendoli Francefco,ottenne_* . 
d'cfTereannouerato tra quelli, ch'era- 
no dall’obedienza desinati alle Pro*? 
uincie del Rio della Piata nell 7 Ameri- 
' ca, bifognofe piu, di 7 ogn’altra>d 7 Apa* 
Eolici Operarij* •- * • - . : 

Nell’annodunque 15$^. . lafciatì a* 
fu qi Frati, & à que'popoli , cLecon le 

. i fuc 
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fu è prediche haueua addottrin ati,fal u-~ 
tiferi documénti» s’imbarcò in Siuiglia 
per la nauigatione nell’ Indie . Quiui 
feruegdòfi della Naue » conforme gii 
S. Gregorio. Nifièno della lettiga^» 
d'Oratorio » e di Cella» non tralafciaua 
punto i confueti efercitij.del Chioftro» 
così nella meditatone »« #el falmeg- 
giare, come nel filentio» e hdì’àtfiinen- 
za> nè quella turba fi numerofa'di pafc 
feggieri recaua alcun impedimento al 
fant’Huomoauuezzoà conuerfare con 
Dio anche inmezzo delle géti»anzi iitr 
credibile era IVtiiitVch’ egli compara 
tiua loro con le fue infocate parole» le 
quali anche piu inferuoraiia co elporre 
alla publica vifla vn diuoto Crocéfifso» 
che (eco haueua; ed accopagnando il 
fuo dke comfeccitamcnto di quell'a- 
ntóbilifihno oggetto indufle molti» e 
fnolti'àd vna feria mutar ione di vitandi 


* fan fico nell* ifiefià natie vn- intera 
confezione de’loro peccati; ;• > 1 ì 

•' Ciunti alk'vifta deli’Ifolc: di S. Do- 
ahenicov^lierOtìo per non *ò qual af- 
fare 
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Del B, 'Braucéfcò Solano • 
fave $ terra ; è méntre Fràiiècfeé fmón- 
tàro sii quelle Ipiaggie ftaiia àmpia* 
do il ritornò d'Vnà barchetea) Idprag* 
gunfe la notte.S’intimorirono i compa* 
gni> temendo qualche inualiotì^di 
que ‘Barbari 5 che habitano rie f: J 
circonuicini) ma il Seruo di Di* 
pito d’inlblito giubilo) qual! 
fperafle di riceuer la bramata Palma 
del Martiriò lì pòlè dolcemente à can* 
tare hinni in honore di Dio 5 e delia 
Vergine . Ritornati in tanto alla Ìfì^- 
ue , e palpata Cartageria > approdarono 
•al Porto) detto comunemente) del No*« 
me di Dioj ò Portocielo s donde Fràn* 
cefco ) e gFaltri- Religiolì > feguendò il 
loro viaggio per terra 5 peruennero alla 
Città di Panama>.iièlia quale v’era và 
Conuento de’Padri di S.Francefcd w 
Arriuato il nuouo Ofpite allaCafa Re- 
ligiofa non ammife alcun riftoro per 
sì lunga nauigatione 5 mà fceltofi per 
lua habitatione vn angolo del Coro» 
qui attendeua ad alimentare il ilio (pi* 

rito con continue orazioni » & à 

SP'z 
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guiredi macerare il Tuo corpo co le Tue ' 
familiari auftericà» e con dormire in_» 
quell’iftelfo luogo fopra vn duro tron- 
co.non lafciando. In tanto di efercitarlt 
ancora tra giorno nelfopere di cari- 
tà con portarli alla vifita degli Spe- 
dali. 

Mentre da Panama profeguiuano la 
nauigationc verfo il Perù » ecco che vi- 
cino al Golfo di Gorgona fono aflaliti 
da sì atroce tempcila»chc fupcrando la 
furia de’ venti » e delle pioggie, ogn - 
arte marinarefca» fu nel profondo della 
Dotte fpinta la naue verfo la fpiaggia, 
ed aprendoli per molti lati minacciaua 
certo pericolo di morte a’ Paflèggieri . 
Vedendo il Piloto di non poter fcam- 
pac tutti dal naufragioj pensò col be- 
neficio del Palifcalino di tragittar alla 
riua almeno quelle perfone più rieuar- 
deboli 5 che vi erano $ù la naue » e tra 
. quelle elibì cortefcmenteàFrancefco il 
xicoueroj mà l’huomocaritatiuo con- 
siderando, ohe la piùparcedi quelli» 
C,hc rima ne u ano in preda al mare) era- 

no 
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fio Barbari > c Gentili , che da Guinea 
èrano ialiti sù quel Vafcelio , Non vo- 
glia Dio^diflTebch’iOjperfo^trarmi dai- * 
la morte corporale, tralàfci di procu- 
rare l’eterna àqueft'anime ; e ricufata 
ogni fcampo’prcfc in manó da Croco; 
colla quale dopò hauer efòrtato i Cat- 
tolici à fperarè nel Diuino aiuto* fi po- 
fc intrepidamente à perfnadere à que* 
Pagani la votiti della noftra Santa Fe- 
de * e ftifficientemcnte arrrmaeftra- 
ri riceuerono l’acqua del Santo Batte- 
fimo • 

ìncrudeliuanò intanto Tèmpre più 
Fonde 3 e non ottante * che fi fotte Ica*- 
ricata la naue don ajipariaa alcuna fpé- 
ranza di fàTUte » quando fopraggiuntl 
nuoui venti* e nuoui flutti* fi diuifej 
ih mezzo il Vascello* e la parte della 
prora s’affondò col maggior numero 
di que ? Neofiti*chepoco prima rige- 
nerati à diritto dal Beato con l’acqua 
del Battefimo * furono dalla Diurna* 
prouiefenza euidati dopò il naufragio 
dii mare -al refrigerio del Paradifo* 

* - L*al- 
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L’altra parte della poppa ». nella, qua- 
le ihfieme con rbuomo di Dio fi ritro- 
uaua maggior copia'di naviganti 5 rif 
mafé conjprpuidenza fiiperiore gallega 
piando fopra l’acque, e mentre tutti 
italiano coti gli occhi molli afpettando, 
laperdita della proprietà Jrancefco 

loto faluoj:& intrepida fen^Jhua » c-* 
tenendo in mano l’infegna fallitile^ 
della Croce, animaua ciafcuuo a vol?rr 
collocare la fua fiducia in Dio. Jnli«. 
nuaua ÌQt?wl[&€9ilfig4 a ^^fortanonit 
piene di fpirito, e di verità , che cer-. 
ca/Tcra defedare con. vet-ace; 'cqnu iz^o- 
natlotópeccatj , ne poncfTcro concili 
oftacolo alle miferic ordie •>. <:hc il i.a- 

dre di quelle gl’andaua .piteipaKndo», 
ed egli per maggiormente, pie gare la-. 
Dfuiha Clemenza , ; oltre le ferucnti 
• preci j-ehele offeriua con l’intimo del 
cuore, intra prele ancora, fopra del. ■ Tuo 
• corpo afpriffime penitenze £on autiere 
difciplme , e con altre pepofe macera- 
tieni. Stettero per lo fpatio di riè gipf' 
yii viandaitópriui d’ogni nutrimento^ 

e lem» 
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e fempre come in punto di morte j col 
folo riftoro delie parole ^dQli* huomo 


•Diurno y per le quali proiefl&uaao poi 
d’hauer appena fentjto U difagio della 
fame, e Tanguftie dcU’ifoi&inente nati- 


j > »> 
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frasió • >cn 
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i Furonéfìm quella mentec-aÉffcfó 

dentro la. mezza *iaue /alcune 
eie § conile nqùali. dierono fegno à 
gl’altrK^-rche ftauàno- per^ quella 
ìpiaggie ? che ancor LYiucuaoq * e che 
atteadeuanex ► aiuto i ; e pquelH j- prc/H 3I 
foccorfo iauiana. al me-gljo/* *ke pof- 
fono vn legno , fui quale procurarono 
'tutti di fàiire ■ > eFrancefco i . acci ocjfcv 
non pericolafic *ò non rimanefle fuori 
•alcuno i volle eflèrjfvkimo di tutti ad 


-entrami > mà mentre ftaua per porui il 
'piede i ecco che aH’imp rottilo gli .vien 
impedi co* l’i n gre fio sbalzando l’impe- 
to deil’onde in diftanza > quel picciolo 
-legno # per la, qual co& Francefoo 
’poftiT ©gnkrrfua fiducia nella Geo- 
ce * che teneua in mano fi gettò in- 
r repid amente à nuoto* e peruenne fe 

lkc- 
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licemente al batello, dando Iddio per 
fua bontà fuirabil contrafegno della-» 
'protèttióne , che teneua dr quello fuò 
Seruo, mentre che quella parte di na- 
tie, (opra cui flette Francefco , tanto fi 
mantenne fopra Tacque finche Theb- 
bé afsicaratò y o -partito tthfei fu* rollo 
•precipitofamentcs’afFotidò < .. 

Scampati in tal guifaxiallc^iuiie del 
mare, hcbbero à pericolare c in terrai 
per mancamento di rettoli aglio, noiu 
ritrouadofi in quelle Aerili arene frutti 
da poter frrpphr à bi fogni ;di canti , o 
quelli 5 che ivieranóiiin cafrbòndanza** 
Chiama tr- Menzaniglie , hanno in fe tal 
malefica qualità', chefift fermine di 24. 
hore apporta nò martfc,à Chi fe nexiba. 
-Si raofle il prouida Padre à coaqraflio- 
-*Myde|ie neceifità di quegThtiomini , e 
' eòtì caritativa folleciiudinéisaggiraua 
‘^rqueVontorni à far buoAa.prouifio- 
-èèd -herbe ve di frutti, chcdipnediccn- 
*tóli in nome della Santiflar}» Trinità 
* r portà«a lóro.à mangiarci altro yoitc 
camiti andò su’f lido dd. Marcia qeua_> 
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mento di pefci per poter ri/forare quel 
Popolo affamato ? che mediante "tali 
induftrie del pio Rcligiofo fu per fèf- 
fanta giorni paternamente fouuenuto . 

Mentre in quello luogo afpettaua 
coznmodita di patfarepiù auanti? diede 
principio à lubricare con le proprio 
mani vn pouero Oratorio, in cui vi col- 
locò Pimagine della Beariflima Vergi- 
ne , che feco haucua portata da Spa- 
gna , ed in tutti i pericoli haucua rico- 
nofeiuta per potentiiHma Liberatrice. 
Qui voleua j che tutti in/ieme ragli n a* 
ri cantalfero ogni fera l’Antifona Salue 
Regina in Ilio honorc? c dopo haucr 
prcliato quello debito culto alla Gran 
Madre di Dio erano da Franccfco 
illuminati nella mete con qualche vtile 
fermoné, che faceua loro , & infìemo 
panciuti nel corpo con vna caritatiua^ 
refezione. Terminate quelle funzioni 
fi ri ti rau a 1 Huomo Santo in vn angu- 
Bi filino tugurio? che s’era apparecchia- 
to? doue trattando da foloà folo coi Lj 
D io riceueua graticciami non ordina- 
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rij del Cielo > che dal fede! Amanto 
della Croce veniuano procurati conj 
lèueritfìmi trattamenti verfoil Tuo cor- 
po » ne'quali ogni dì più lo rendeuano 
animofo } c gagliardo i fattori ? e Io— 
infpirationi celcfli, con eoi veniua qui 
ni irniente confortato . 

Non era meno anfiofo il fedel Mi- 
niftro del Signore di tenere vniti in_» 
fcambicuole carità quelli, eh* erano 
flati in vn 1 ifleflo pericolo , & haue- 
uanointraprefavn’iflcfla nauigationo : 
nel che hebbe non poco 5 che fare , per 
•allontanare le contefe y che il Padre 
delle difeordie cercaua di femin avva- 
lendoli ipecia Unente delfopportunità 
d’alcune merci ) che gittate prima in_> 
Marc per fuggir la tempefta* erano ap- 
punto in quei giorni ftate dal Mare ri- 
gittate ai Lido . Nacque trà Paifeg- 
gieri vna oftinata controuer’fia* preten- 
dendo ciafcuno d’hauer vantaggiofe 
ragioni fopra quelle robe 5 e di già mi- 
nacciauano di voler terminare la dif- 
. pura con farmi i quando il Beato per 

acchc- 
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•acquetare si fiera dirfcnfionc , vfcì dal 
Aio tugurio con le foie mutande, e fpie- 
tatamente flaggellandofi riempiua Fa- 
ria di grandi, mà affettuolè Arida, con le 
quali da ciafcuno efigeua la pace . Al- 
la vi(h del lor caro Padre cosi gron- 
: dante di fangue , e cosi fupplicc,e la- 
grimofo marauigliati , e confufi fé gli 
gittarono à piedi , gli chiefero burnii* 
mente perdono, e ftabilirono con ogni 
(inceriti perpetua concordia . 

Dopo la dimora di 60-giorni in quelle 
cótrade ottennero per opera del Padre 
Baldaflar Nauarro Commiffàrio delle 
Miffioni dalFvdienza Reale di Panama 
vn ben corredato Nauilio con abbonr 
danza di vettouaglie , doue montati 
tutti quei Nauigami, date le vele à 
ventì,approdarono lei icemente al Por- 
to di Payra, d'onde Francefco infieme 
co' Tuoi s' incarnino per terra alla Cit- 
tà di Lima Metropoli del Perù . Qui 
poco vi fi .trattenne Fhuomo auido di 
conuerfioni j e di Croci , mà auuanza- 
tofi più oltre verfo il Rio della Piata.» 

C 2 non 
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non è lingua, che batti ad efprimere 
quello, che in sì lungo pellegrinaggio 
patiiTbramorofo Padre, cònuenendoli 
hora pattar tterili deferti , hor rapidi 
torrenti , hor eflèr tormentato dallaL.» 
fame, hora di rimaner priuo d’habita- 
tione, tutto però sebraua vn nulla à chi 
haueua la mira di giungere à coltiuarc 
quella bifognofa vigna,che poco prima 
hauendo dato qualche adito al lume 
delPEuagelio predicatole per opera de* 
Padri IdclfonfodiSàn Bonauentura_»> 
ìeLodouico Belano del fuomedefimo 
ardine minacciaua di ritornare aJPan- 
ffche tenebre degPerrori, fe non haue- 
uà , chi di nuoua luce la prouedette . 

In quella neceflìtofa miflionc en- 
trato Francefco prefe à fu a cura gPba- 
bitat ori di Sottotoni o, delia Madalena, 
ediuerfi altri, perfar con etti Pvffiziodi 
Paroco, e Pallore delPanime loro ; ma 
intendendo il Mettaggiero di Chritto, 
che per laconuerttone dell’animc non 
v’era mezzo pit'i efficace , quanto la_> 
fantità della vita, ed il continuo trattar 

- ~ .y con 
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con Dio mediante l’orazione , portoli 
in vna picciola Chiefa prortefo in_, 
terra chiedeua al Padre de’lumi lòc- 
corfo per ben guidare quei popoli ; nè 
contento d’humiliarfì folamente alianti 
Dio , tale ancora appariua verlo degl* 
huomini, co’ quali, tutto che Barbari, 
& Inciuili, non perdeua mai quella., 
Chriftiana inanfuetudine , che il Mae- 
llro dell’animc Chrirto in legnò douer- 
lì coftatemente praticare, ne deponeua 
quell’Apoftolica carità, che lo rendala 
tutto à tutti per guadagnar ciafeunoà 
GiesiYChrirto . Ogni afprezza , & ogni 
rigore riuoltaua egli contra Te medeli- 
mo: portaua vn’habito in eftrcmo ru- 
uido, e penitente, i piedi ignudi, Parti- 
nenzaera à marauiglia grande , conti- 
nuo il flagellarli fopra le nude carni, e’1 
non lafciar palTar otiofa qualfiuoglia 
©ccalione , che fé gli prefentalTe di 
maggiormente macerarli . 

Fornito di tal prouilìone,c di così op- 
portuna armadura per abbattere l’Au- 
tore deiridolatria , lì.riuolfe ad ap- 

C 3 p re n* 
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prendere le varie lingue 5 che fi coftu* 
inano in quelle parti, che pereficr mol- 
te di numero , e dicfpreffione fortuna* 
mente difficili» non era picciol fatica al 
nuouo Milionario d’apprendere» nei 
che non tanto l’aiutaua l’acutezza del 
fuo ingegno, e la prontezza della fua 
memoria, quanto la purità del cuore , 
con cui fpianando tutte le difficoltà 
poffedè in fpatio di pochiffirao tempo i 
piu malageuoli Idiomi di quelle re- 
gioni con tal franchezza, che potè pu- 
bicamente vdir le confeffioni, c pre- 
dicare inficine nei loro natio liri* 
guaggio * . ; ; 

Di quettijauori del Ciclo feruen- 
doli Francefco à benefìcio de’popoli 
andaua cercando per quell’horride 
reggionii fuggitiui, affretta ndofi hoc 
qua , hor là per diffonder per tutto la 
luce Euangelica » e coftringere con la 
dolce violenza delie fue parole l’a nimc 
Iparfealla fequela di Chrifio; c nonL, 
contenta dejjje, occupazioni delle pre- 
diche, s’apphc^uà ancora ndl’vdire le 

con- 
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confetàoni , & in riconofcerc, e curare 
Je piaghe dei Inanime di quei Barbari» 
Verfo de'quali fi moftraua tanto beni- 
gno > & fiumano » che ripu rancio come 
proprie l'altrui miferie, con ftraordina- 
ria tenerezza, e follecitudinc preueni- 
ua i bifogni d ognVno con cercar al 
potàbile, che rimancfTero fciolti d'ogni 
molefiia, & anguria. Entraua di più 
giorno, enotte>doUe giaceuanoglin- 
fermi, e recaua loro opportuni nutri- 
menti cosi pel corpo > come per lo 
fpirito . 

Con tarihnoeenzadi coltomi» e così 
zelante affetto venne il Senio di Dio à 
fruttificare tanto ne’ cuori di quei me- 
fchini, che no ritrouaua alcun'oracolo 
in età la predicazione Euangelìca » anzi 
appena fhaueuano vdiro , che pronta- 
mente fi rcndeuano alle Tue parole , e 
chicdcuano il laliacro di regencrazio-^ 
ne : altri motà folameptc dalla fama , 
che prccorreua della fua fantità veni- 
uano à fotromcttere in fua di/crczione, 
c gouerno 1 anime loto con tal depen- 

C 4 den- 
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dcnza 9 che ad vn iemplice Tuo cenno 
prontamente efeguiiiano ciò-» che altre 
volte haueuanoricufato di fare anche 
affretti dalla giuftizia> e dalle pene. 

Nel qual proposto fù oltre modo co- 
fiderabilc quello» che feguì nella Città 
di Rioxa invna fua predica. Corrcua il 
/acro giorno del Gioucdì Sato» e Frace- 
feo per celebrare quei diuiniMiflerij co 
la decente folcnità haucua raunata tut- 
ta quella pia plebe à rammemorare co’ 
Riti Ecciehaftici le f uzioni delle noftra 
Redazione: s’hebbe in quello puro au- 
uifo»cbe vna numerofa /quadra d’Infe- 
dcli veniuano per depredare la Città, e 
per turbare i Diuini offizij; à difefadi 
quelli inuafori ordinò incóranete il Ca- 
pitan Pietro Cotero» che tutti s’armaf- 
fero 9 e che differite quelle Ecclefia- 
Riche adunanze fi congrcgafTcro per 
cuftodire la Patria» tnà il Beato fa* 
pendo non v’eflèr ferro. più penetrante» 
che il Diuin Verbo » col Crocchilo in_> 
mano fé n'andò à fronte di quelP- 
E fere ito , che s’auuanzaua > e con taf 

impc- 


Digitized fty Google 


9 DelB, ~Fr ance fco Solano . 4 1 

impeto di Spirito cominciò à predi- 
care loro i dogmi della Santa Fede , il 
profitto 5 che deriuaua dalla pace, ed > - 
vnione fcambicuole, che più di 9000, 
di quei Barbari fi riduffero à Ghrifto, e 
riceuerono l’acqua del Battefimo,fti- 
molati non meno dalBefficacia dello 
parole di Francefco, che dalFaififtenza 
di Dio, che riconofceuano fopra di lui; 
e la maggior parte di e/Tì in quella mc- 
defima notte,nella quale in rimébran- 
za del Redentor flagellato , s’era inti- 
mata vna ptfblica difciplina , vollero 
ancora offerire à Dio le primizie del- 
la fua Fede con quella volontaria ma^ ' 
cerazione del proprio corpo • 

Si celebrò in tato nella Valle di Xanxa 
vn' Capitolo Prouinciale dafuoi Fra- 
ti , e fu in cfTo il Sant’huomo eletto per 
Cufiode , c Superiore della Prouincia^ 
del Tucuman,al qual carico be fi sforzò 
d’opporfi , ma preualfè il comune con- 
fentimcnto degFElettori , eratitorità di 
chi glielo poteua imporre per vbbidiéza. 

Riceuuto ta Folli zio inftitui vna vifita 

gene- 
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generale di tutti quei Conucntiv doue 
ì cotto d’ogni fuo difagio, co’ pi ddi 
Tempre ignudi, voleua perfonalmentc^ 
portaruili. E qui non folamente coilj 
auuifijC con parole, mà con opere, c con 
viui incitamenti d’ogni perfezione, ò 
mantenerla , ò rimetterla lo fpirito Se- 
rafico di San Franccfco. Mà perche mi- 
fiiraua il fuo operare , non con Taltriii 
vtilità, màcon la fua humiltà, che tem- 
pre gli faoeua aborrire ogni efaltntio-» 
ne, non fi ritenne dal continuo prega- 
re i Superiori , che io rimoucflero da 
tal grado , finche p a itero vn'anno fi- 

* «almente ottenne di francartene . • 

Hor perche il Cómifiario Generale 
dell’Ordine in queiRegai cufidcrò,che 
per apportar giouamcnro vniuerfalcà 
tutte quelle vafie reggibili , ottimo 

• mezzo ìaiebhe fiato, te Franceteo folte 
.Venuto à dimorarin Lima, e con la tea 
• ctempiarirà hauefic iìlufirata quella.» 
..Metropoli del Perii , ed in tal maniera 

arrendendo alla riforma del capo par-^ 
;.;|frtpa(k* con ciò e vigore, c faluteàrut- 
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tele membra 5 gimmo precetto di ri- 
condurfi à quella nobil Città . Chinò il 
capo al comandamento del Tuo Prela- 
to il buon’ figlio d’ vbbidienza -, enei 
partirli , che fece dal Tucumano lafciò 
oltremodo dolenti quei fuoi cari figli 
per la perdita di così degno Padre > 
ch’elfi chiamauano il loro Confolato- 
r e; & vno più degfaltri diuoto del fèr— 
uo di Dio per ritenere apprcifò di lo 
qualche memoria delfamato maeftro, 
prefe quel cordone 5 con cui andaua_^ 
cinto, che viene fin’al di d’oggi confeN 
uatoin San Iago d’ Eftero con fomma 
venerazione • Et in riguardo al credito# 
che quei popoli haueuano all’huomo 
Apoftolico, durorono per iongo fpatio 
di tempo à porger feruidiflìme iftanze 
à Superiori di rihauerlo, à quali però 
non parue mai di ammettere le loro, 
benché giu fle dimande > non tanto per 
i’euidente maggior vtilità che procc* 
deua dalla dimora del feruo di Dio ia 
Lima, quanto ancora per l'età , e por 
l’infermità fopraggiuareii * 

C A- 
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. .CAPITOLO IV- 

» ' ' •» 

: - Tr ut tuo fi affaticare di JBrancefco in 

, . • - ... Urna . 

> l , ", . • '*«'* s. 

R itornato à Lima Francelco paruc_> 
fubito à Superiori di coftituirlo 
Vacarlo del nuouo Cóucnto di S.Maria 
dcgrAngeli di qucIlaCittà>e fu vna io- 
ga gara tra la fua yimVhe gli procura- 
Via ,i gradile la fua humiltàjchc fempro 
finche poteuacoftantemetc li ricufaira ; 
ficaie in termine di 4. meli rinunziò ben’ 
xndeci volteallc cariche di Vicario > e 
di Guardiano* non permettendogli mai 
il baffo ftntimento>con che viueua di le 
medefimo, di poterli acquetare} mentre 
haueua fuperiorità> anzi per elimerlì da 
quclìeeondnuevellàtioni procurò d’ef- 
Jpfc.mandaro al Gonuenro di Truxillo 
doue lontano dagi 'occhi del Commilfa- 
rio Iperaua di viuere iconofciuto nell- 
infimo luogo tra rutti i fuoi Religioli , 
mà di quello fuo desiderio potè egli più 
- h j> tolto 
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tallo confeguirne il merito 5 che l’effet- 
to j perche i Padri non ftimando di do-» 
uer prillar Lima dell’vtiiità della fua_» 
•prefenzaj appena ^inuiato lo richia- 
marono j condefcendendofolamcntcà 
non più aggrauarlo con Prelature : o 
Francefco tutto lieto in vederli elcnte 
da quelle cariche, con publiche dimo- 
(trazioni di giubilo benediceua il Si- 
gnore, e profdfaua , che il fuo proprie 
luogo altro non era, che ftar lotto i pie- 
di di tutti , perciò con Tanta induftria_> 
procuraua di far apparir le fuea2Ìoni> 
come degne di biadino, non fenza ec- 
citar molte volte negraltri lagrime di* 
compuntione > e d ? t ammira tione , chej 
tanta diligenza ponelfe nell’abbalfare 
fè beffo, quanta altri mettono in pro- 
curare gli alti gradi 9 e la notitia, e fa-' 
ma del Mondo. 

Entrato in felice polleflo dello flato 
humile > e foggetto, conobbe eflèr be- 
neplacito del Signore, che attendere al 
Minifterio del Verbo Diuino s efapédo 
per elperienza 5 che chi vuol ; in quello 

facr» 
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facro impiego trattar fieli raméte co g!i 
huomini ? è neceffitrio ? che conuerfi in 
Cielo co Dio, fpédeua la maggior parte 
del tempo in far orazione ? leggcua > e 
ruminaua tra giorno le Sante Scritture? 
con le quali tcncua fempre vino , e lu- 
cente quel fuoco di carità , che gl' ar- 
deua nel petto per bene dell’ anime; & . 
accioche la verità eterna > che haueua 
da predicare à gl’ altri? penetra fiero • ' 
vi ua mente ne’cuori deglVditori ?ledi- 
geriua prima feco fletto ? e ttudiaua di 
veramente rimanerne conuinto ? ritrae 
hendone da quella cura ? che haueua-* 
di fe medefimo, il frutto? che di poi na-* 
fceua negraltri. 

Haueua nel fuo dire vna marauiglio-i 
fa efficacia ? la quale veniua accrefciu- 
ta da quel vettimento ettcriorc così 
mortificato ? e da quegl’ accompagna- 
menti di penitenza, di vigili c>cii digiu- 
ni ? e di continue flagellazioni . Oltre 
ciò i fuoi occhi pareuano vn perpetuo 
fonte di lagrime, le quali in abbondS- 
tecopia fpargetia j fpecialmente quan- 

. do 
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do prendeua per terna del fuo djre Uur> 
penofa Pacione del Figliuolo di Dio, c 
di quella , come di machina potentiifr- 
ma lì feruiua, quando incontraua pec-, 
catori oflinati,per ridurli con falutifera 
compuntione ad accettar la verità, & 
abbandonare la colpa • 

Coftumaua di portar foco nella ma- 
nica vn dinoto CrocefifTo, da cui dopò 
Tiaucr nella Cella apporle le parole di 
vita eterna , clic doueua dire spopoli, 
li fentiua eccitato ad annuntiarle nelle . ' ^ 
ptibliche piazze della Città - Vlciua^ 
dunque per Lima leminando la parola 
di Dio hor in quello, hor in qu eli-altro 
luogo, conforme lo Spirito Santo gi’inr 
legnaua di farlo>c con inalberare quei 
lagrimeuole fiédardo di Chri(lo annaf- ;‘aj 
lionato daua principio à Tuoi inferuo- 
rati difcorli . Conuencndoui numero- 
rofo popolo ad vdirlo . Attendeu e^ 
gli nel fuo dire vincamente airvtilità,e 
li lludiaua d’imprimere nc’cuori di cia- 
fcuno vna gran compadione alle pene 
del Redécoravn verace amore alla vir r 
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tùj&vna feria deteftatione de'vitij.En- 
traua có Apoflolica libertà nelle Chie- 
fc,in cui ficelebraua qualche folennità, 
e falito in pulpito, có breui,mà infiam- 
mate parole predicaua à quella frc- 
quentilfima turba , che v*era adunata .• 
indipalfando in altri luoghi annuncia- 
ua à tutti, & in ogni banda Giesu Chri-- 
fio ; fin ne’medefimi teatri , e ne’luoghi 
piu fcadalofi di quella Metropoli, mof- 
fo fenza dubbio da virtù celefte, shnol- 
traua il coraggiofo Miniftro di Dio, e 
formando della fcena>ò di altro rileua- 
to pollo. Pulpito, fantificaua quei luo- 
ghi di vanità, e mutando felicemente 
foggetto,cambiaua le opere de’giuceo- 
Itèri, e le felle di SatanalTo in fede di 
Chrillo,ed in rappresétazioni del Cai- 
uario . S’efponeua etiamdio fenza al- 
cun riguardo di fe medefimo ne'publi- 
ci ridotti de’giuochi,e qui con tal ma- 
gillero difeopriua loro la bruttezza , e 
le caufe de’vitij, che da que’peffimi 
trattenimenti foleuano deriuare, che 
inteneriti, e compunti abbandonauano 

quel- < 

. « 

Digitizedby Google 


Del B . Fratte e/co Solano * 49 

quella maluagia confuetudine > e li ri- 
tirauano da quel certo fomento dibe- 
ftemmie» e di Abluzioni. 

Ne J folamentcà moltitudine di po 4 
polo congregata di fpenfaua Thuomo 
di Dio il pane della Celefte Dottrina » 
ma iapendo di quanto valore fi a vilj 
anima fola» daua molte volte principio 
alle fue Prediche con occafione di ve- 
dere tré > ò quattro 3 e non piu vniti in T 
fieme 5 vero è 5 che appena haucua efpo- 
flo il fuo Cro cefilfo , che fi face uà vnu* 
concprfo inefplicabile di popolo > di 
modo che Tìufcendo troppo angufte le 
ftradej era coftretto vfeire alla publica 
piazza àpafcerc col fuo dire quella^ 
famelicamoltitudinc» e fenza rifpar- 
.mio alcuno di fatiche> doue vedeua^ 
fperanza di copiofa raccolta 5 moltipli- 
caua vna dopò Taltra con ogni pron- 
tezza le prediche. . 

Tra quefte fruttuofe cure merita d’ef- 
fer annouerata in primo luogo la prc- 
dica 3 ch’egli fece in Lima Tanno 1604.. 
. Haueua il Sanfhuomo portato auauti 
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Dio molto prima con infocate orazio- 
ni l’emenda di quella gran Città? e pur 
vedendo preualere i vitij non cefsaua_, 
à tutte Thorc di chiedere alFAltifsimo 
grazia di vederla conuertita a peniten- 
za* quando vna fera , mentre accefo di 
nuouo ardore di carità più che mai fup- 
plicaua per la riduzione di quell’ani- 
me,fcntì nelfintimo del cuore vn infpi- 
ratione fi grande del Signore, che tiran- 
dolo fuori del Conuento lo guidaua à 
predicare à popoli i caftighi apparec- 
chiatile le vifite vicinedella fua vedetta 
fopra la Città. Mofso da quefto fpirito 
fi parte dal Conuento, e neH’vfcire in* 
contratofi col Portinaro gli dice. Tien- 
mi raccomandato à Dio * perche vado 
à far cofa di filo gran feruizio . Se 
vi nella piazza maggiore , e con voce > 
e con volto, e con habito, che tutto 
fpiraua penitenza , rapprefenta à quell’ 
infelice Metropoli le fccicratczzc, in_> 
- che ftaua immerfa , applicando per te- 
•* ma del fuo dire quelle parole di San_j 
Giouanni . Qmqe , quod efi in fltundo > 
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concufìfce mia carnis eft , & con cu fife enfia 
éCulorunh& fuperbia vita) quindi la fon» 
uerfione neceflaria di effa . Dille ciò 
con tanta vehemenza di fpirito , con 
tanto ardore d’occhi , e con tanto pefo 
di parole, che il popolo tutto confufo , 
e pallido fi riempì di tale fpauento > che 
fenza dubbio gli pareua d’hauer d’ho- 
ra in hora à veder fubbiflata la Città: c 
con tutto cheThuomo Apoftolico non 
hauefic intefo della diluzione mate- 
riale della Città > mà fi bene de’vitij , 
che fperaua douerfi eftirpare da queir 
anime , difpofe nondimeno Iddio > che 
goditori fi fattamente s’intcrnalTero 
nell’apprenfione delFimminente eccì- 
dio di Lima > come gli fotte profetata^ 
dal fuo feruo , che in vn tratto cangia- 
to ógni lutto in habito di penitenza , 
fi pofero vnitamentc nelle Chiefe à 
chieder mifericordia à Dio correua- 
noà piedi de ’Confeflori, de’quali tut- 
to che abbondattero le Chiefe, pure era 
fcarfo il numero alla copia incredibi- 
- le de’ confluenti , -molti de’quali , cho 
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per lungo fpatio d’anni erano flati im- 
merfi in continui , & habituali pecca-, 
ti > deporta ogni vergogna con amarif- 
iime lagrime lì confeflauano > altri non 
potendo per la calca auuicinarfi à Co- 
feflòri 5 efponeuano ad alta voce le Iot 
ro colpe , e vi fu tra quelli vna matro- 
na di vita laidifsima , che ritornata al 
cuore 5 ed atterrita per i Diuini giudi- 
zi) ? che temeua d’incontrare , pubica- 
mente proteflò » per i Tuoi peccati mi- 
nacciarlddio l’erterminio della Città > 
tanto più che quella notte irteli a ha- 
ueua meditato vn abomineuoliflimo 
incerto 3 vn giouane Umilmente 5 che 
quantunque d'età immatura , era però 
incallitolo ogni forte d’cnormitàj à le- 
gno che il Confefìfore dubitò > scegli era 
veramente huomo , 6 Demonio>fi con- 
ucrtì dalle fue peflimevie* pronto à fa- 
re tutta quella penitenza 5 che dal fuo 
Direttore gli forte Hata importa . In 
quella notte fi depofero gl’odij 5 e Fini— 
micitie > le reftitutioni cosi di roba > 
* come di fama fi fecero fenza indugio > 
- le 
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fcdifcipline, i pianti, l’operi pie ia 
romane , Se in particolare furono ta- 
li , e tante , che ben fi vidde effere fiata 
quella mutatione della delira dell CC+ 

* « r 

CC Nè qui s’hà da paflar in filenzio UJ 
pietà, che verfo la Patria dimoftraro- 
no in tal congiuntura ! Religtofi di 
San Domenico , i quali in quel comu- 
ne fpauento facendo diuoto ricorfoàl 
comune Signore ordinarono vna pro- 
pone pel Chioftro del loro Monalle- 
r io , la quale era compofta di tutti que 
Venerandi Padri , che con fommeffio- 
ne , e con habito di penitente , chi con 
autieri flagelli , chi con catene di fer- 
ro, chi con altre crude «menzioni di 
martirizzarli accompagnauano il San- 
tiflìmo Sacramento , che dalla parte del 
Nouiziato fi portaua nella Chiefa 5 onc- 
rendo al Padre delle Mifericordic per 
la liberazione di quel popolo non me- 
no le lagrime , e i finghiozzi, che rnan- 
dauano fuori, e dalla bocca, e dagl 
occhia che il proprio fanguc,che à for- 

D 3 za 
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54 Compendio della Vita 
sa di battiture eftraheuano dalle ve- 
nu • 

Quella vniuerfal commozione degl* 
animi à penitenza allora più partico- 
larmente apparue effetto della Proui- 
denza Diuina , quando il Beato con_, 
publica fcrittura ad iftanza del Vice- 
Uè , e deirArciuefcouo DonTorriuio 
Mogroueo homo di fegnalata virtù di- 
chiarò di no hauer intefo delia diftrut- 
tione materiale delia Città , mà fola- 
mente del peccato, che regnaua in ef- 
fe > attefo che il popolo non ccffaua di 
continuare gl’intraprefì rigori di peni- 
tenza , onde il Vice-Re hebbe à diro : 
Non occorre, che c affatichiamo di và- 
taggio . E manifeftò effer quella opera 
di Dio , che con tal mezzo hà voluta 
ammollire i cuori ollinati de' peccato- 
ri, c ridurli à penitenza • Cosìreflò 
fervuto Dio di rinouare in Lima le me- 
rauiglie di Niniue,che tanto fecero Au- 
lire S.Gio: Crifollomo : 0 nouam rem y 
Ó* admirabiUm denunciationem , mortem 
minans vii am peperit. Sententi a pofiquam 

lata 
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lat a fitti 9 tunc inualida fatta e/l ex con- 
trariò fecularitìr iudicantium . Non lo - 
corum fcrmutattonibus » feà tnorum con- 
ti erfio ni falutem credtderunt • Così ap- 
punto il Santo Predicatore»antiuedcn- 
do qual doueuaeflfere la rouina della.* 
Città»ad imita ti one del Profeta Giona 
ditte folamente quello > che poteuain* 
durli al bene , tacque ciò»che Iuttngan-. 
doli Tharebbe fortt fedotti con fal/L* 
fperanza.Et il Signore , che non mai (i 
hfcia vincere di corretta » veduto» chej 
il Popolo di Limas'era di cuore ridotto 
à penitenza» tralafciò di manifeftaro 
qualttuoglia Pegno del fuo rigore • Mà 
perche pochi anni dopò ritornarono 
à viti; di prima» diede loro vn formi- 
dabil contrafegno della fua Giuftitia, e 
Francefco» che hora opportunamente 
gPatterri » e l’indutte à rauuedertt con.* 
io fpauento» all’hora con altrettanta^ 
opportunità li confortò» e con la fpe- 
ranza della Diuina Mifericordia liguil 
dò à penitenza» & ad opporli al caftigo* 
che già ftauaper /coccare > della cele’ 
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fte vendetta, Il cafo feguì inqufefta_* 
maniera . 

- Neiranno 1609. efìendo /coffa da** 
rn gran terremoto la Città di Lima» fu 
per implorare l’aiuto celefte, efpofto il 
Diuiniffimo Sacramento nella Chie/i.» 
dc’Fra ti Minori, dou e tutto il popolo 
ragunaco chiedeua al Signore la libe- 
ratione di quel gaffigo , quando nell 1 
iffeffo tempo, che tutti ffauano orando, 
ff Tenti di nuouo fcuotcr la terra , onde 
ciafcunoimpallidito cercaua di faluarfi 
con la fuga , mà il Beato ripieno di có- 
fidenza in Dio falì in alto , e fatto con_» 
Inefficacia del fuo dire fermare il Popo- 
lo, predicò con tanto fpirito della ne- 
ceffità di conleruarfi in grazia di Dio, e 
d’abborrire il peccato ,che in vn pun- 
to s’vdirono marauigliofe commotioni 
ne’cuori de gl’ affanti , dandone teffi- 
tnonio le lagrime , ed i ffnghiozzi, con 
che chiedeuano perdono alla Diuina_, 
Maeftà,e prometteirano d’emendarff,c’l 
Signore , che non difprezza,chi à lui ri- 
corre con cuor contrito, fottraffe dalla 

Cit- 
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Città Timmincntc rinouatione della^# 
fua Giuftizia . 

A quelle fi rare doti di Chriftiand 
Predicatore , che haueua il Beato, s’ag* 
giugneua quella grand’ humiltà j coiu» 
cui fuggiua gl’applaufije le acclamazio- 
ni de gl* vditori: onde per non eflèr ino* 
ftrato, ne conofciuto, terminata la pre- 
dica» fi nafcondeua à Audio in qualche 
angolo del Conuento, cercando vili- 1 
camente in tutte le fue operatiorii f ho* 
nor di Dio » eia falute deU’anime len- 
za melcolarui alcun vile oggetto di 
propria ftima, ò di mondana riputatio- 
ne ; il che quanto folle grato » & accet- 
to alla Diuina . Maeftà lo teftificò piìt 
volte con diuerfi fauori , che fece al 
al fuo Seruo - Tali furono ^alienazioni 
di mente ,che prouaua in mezzo delle 
fue prediche, per le quali rimanendo 
come eftatico 3 godeua altra tto da a udì* 
operazione citeriore d’ vn’ ineffabile.* 

foauità , e d’vn’intima vnioneeol Som- 

* ^ • 

Dio bene . £d erano quefte infpiratio- 
ni dei diletto alle volte così potenti, 
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che locoftrigneuano à dimetter affatto 
la predica, & in vn filentio profondo ri- 
ceuer con riuerenza l’abbondanza di 


quella facra infpiratione . Vn giorno, 
che ricorreua la memoria di S. Diego , 
pervenuto col fuo dire alla morte del 
Beatiffimo Religiofo , mentre ripcteua 
quelle parole da lui dette : Dulcc lì- 
gnum , dttlccs chiù OS , prouò cosi ftraor- 
binaria tenerezza di cuore , e d'affetto. 


che afforto in fpirito fu corretto à par- 
rirc dal pergamo , non potendo profe- 
rir piu parola, ne foftenerpiù quel tor- 
rente di dolcezza, che ghinondaua nel 


cuore : e quante volte gli occorreua_. 
d’entrare ne' mifterij della Paffione di 
Chriflo, tante per lo piu ancora gli fuc- 
cedeuadVfcire iti certa maniera da fc_* 
medefimo, per la forza della compaf- 
fione, e per Taffiuenza delle lagrime?, 
- che gli fgorgauano da gFocchi - 

Erano anche di marauigliofa effica- 
cia i fuoi prillati ragionamenti, ne'quali 
s'ingegnaua Tempre d'inferire Tamoro 
di Dio ne 'cuori di chi l’afcokaua, noio 


per- 
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perdendo occafione d’allettare dolce-' 
mence ' gl’huomini alle fode virtù > & 
all'acquiftodella Tanta carità * 

Andò vna voltaà vifitare il Decano 
dcli’Vdicnza, e Cancellarla di Lima, e 
mentre ragionaua con elfo lui 9 e Con_> 
vna corona infieme di molt’altri* che vi 
erano prefenti, parlò tanc’altamenteL# 
deiramor di Dio, che parue à ciafcun_* 
di colorodi fentirfi interiormente acce- 
dere da vna fuma fi viua di carità , che 
in vn’certo modo fi poteua dire efferfi 
rinouato quello, che fi narra neH’Euan- 
gclio hauer dperimentato que due Di» 
icepoli nel parlare con Ch rifio « Nonne* 
(or noftru ardens ctat in nobis,dum lo que * 
retur in vio^d/ dperirct nobisfcripturas.Si 
ritrouaua vn’altro giorno nel Chiofiro 
del Conuento vn’giouane 3 coI quale in* 
contratofi per auuentura Fracefco fi po- 
fe à ragionare di materie appartenenti 
al profitto delTanima, cercando parti- 
colarmente deprimergli l’ofleruanza 
de’ Diu ini precetti, e Tanaare Iddio di 
tutto cuorei reftò conuinco quel gioua- 

nc 
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nc dallo fpirito , che in Francefco par- 
lami 5 & incontanente rifoluè d'ab- 
bandonare il fecolo, e con tal determi- 
nazione andò à fottoporfi al foaue gio- 
go di Chrifto nell' ifteffa Religione dt y 
Minori. 

Con limili difcorf? andana egli de- 
ttando grhabitanti di Lima all'amor di 
Dio 5 & è incredibile il frutto , che nc 
ritrahcua 3 non lafciando Limonio zelan- 
te dell’altrui fallite congiuntura d'inii- 
nuarh 5 dou era il bifogno maggiore* e 
doue.lperaua frutto più abbondamela 
onde era frequente nel vifitare le pu- 
biche carceri > equiuì eccitaua que’ 
rnifcrià renderli profitteuoli quelle af- 
flizioni , & angurie* che tollcrauano. 
PafTaua à gli fpedali, e daua à quei lan- 
guenti o.ltreil foftegno corporale aiiui- 
li efficaci per conofcerc il merito della 
loro Croce il modo di rendcrfela 
foaue , e preziofa . A'fecolari in occa- 
fione d’incontrarli inculcarla fòpra tut- 
to la fede 3 e la verità* fenza la quale è 
forza, che venga meno ogni humano 

com- 
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commercio . Adopcraua opportuna- 
mente fecrete , e caritatiue correzioni 
per ricondurre molte anime airamore 
della virtù. Ad vn fuo grand’amico tra 
graltri , chiamato il Gap. Francefco di 
Vileia chiefe co grand’iftanza, che noia 
gli volefle negare quello, di che voleua 
pregarlo, il Capitano, che da lungo te- 
po bramaua d’impiegarfi à prò del fer- 
ito di Dio, promife di buon cuore, 
fperando d’hauerà procurargli qual- 
che louuenimeto temporale.Màil Sant’ 
huomo,che null’altro curaua che la fu a 
fallite. Quello di che lo vi pregoadiffe, 
è, che quanto prima confettiate i vo- 
flri peccati , e che d'hora inanzi dili- 
gentemente ve ne guardiate . Efeguì il 
Capitano, quanto g l’era flato importo 
dalfèruo dtDio; e fu con particolar 
benefizio dell’anifna fua flante che non 
palsò molto, che dopo hauer intraprefa 
mediante la conf&fione l’emenda dell’ 
anima fua , parto da quefta airaltrsu 
vita » 

Poco varia da quello rauuenime^ro 
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©ccorfogli con vn’altro,che paflèggia- 
ua nel Chioftro del Monafterio . Era_» 
quelli immerfo in molti, e graui pec- 
cati, e’1 feruo di Dio compaflionando 
Un felice flato di quell’anima, &an- 
fìofo di guadagnarla à Chriflo, andò 
con impeto di fpirito a gittar/ìà Tuoi 
piedi , con pregarlo, e fcongiurarlo , 
che non voleflè offender più Dio, e che 
quanto prima andaffea confeffar lefue 
colpe » Intenerito colui daH’humanità , 
e confufo dalla vergogna , andò con 
fomma premura à pregare il Padre Gio- 
vanni JLainez, che voleflè confeflàrlo, e 
perche il Padre fi merauigliauadi così 
feruente, e così infolita richiefte , gli 
narrò, come vn Religiofo , ch’egli non 
conofceua, l’haueua à ciò indotto con 
queU’atto tanto humile,e caritatiuo*Jn 
quello mentre s’abbattè à paffor da_» 
quel lupgo il Senio di Dio,e’l Peniten- 
te riconofcendolo al fembiante, dichia- 
• , • . # 

rò, che tale fpirito di compunzione gli 
era venuto per le parole dettegli da_, ! 
quel Religiofo ; e quel che refe più /li- 
ma- 
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mabile il fucceflo fu* che con la conti- 
nua rimembranza di quello fatto, andò 
quel tale Tempre crefcendo in virtù, di 
modo chene’tempi d’artìftcrealla mefi- 
fa , ò di riceuere la /anta Comunione 
veniua fauorito da Dio con fenfibil co- 
pia di diuote lagrime . 

Si ritrouaua nel Conuento dell'In- 
carnazione di Lima vna Sacra Vergine» 
che veniua grandemente infettata dal 
Demonio con varie tentazioni, e con 
grauc tedio della vita Religiola intra- 
prefa . Si polè il Seruo di Dio à difeor- 
rere con cortei » e fu con tal profitto, di 
quell’anima > che con vn folo ragiona- 
mento, che vi fece»le apportò la primie- 
ra pace > e tranquilirà . Ad vn' altra fi- 
milmentc Monaca nel Monattero dell* 
Immacolata Concezione,che vinta dal- 
lo fpirito di pufillanimità mediraua di 
abbandonaipB H^ pPpa Religione » 
parlò con tpriefncacia,che le fece viril- . 
mente leuotère da fe la dapoccagine, e 
la pigrizia, e la riduflè à fèrma,e ftabi- 
le perfeueranza nell’Ordine. 


^4 T * owpendio della V ita, 

Nc fi rifletterò i dcuoti difcorfi dì 
Fr.mcefco foiamente in ridurre» ò i dif- 
foliici > ò i negligenti al foliccito » e Ta- 
llio timor di Chrifto» mà quelle anime* 
ancoraché di già caminauano verfo la 
perfezione » veniuano da quefto gran* 
Macflro di ipirito eccitate di quando 
in quando con infocate parole ; e da_» 
lui come da fburano direttore fi ricó* 
nobbe la riguardeuol difciplina. » con 
la quale fi vidde fiorire il Monaftero 
delle Scalze di S. Giufeppe » alla cui 
conferuatione fpiritualc vegghiaua il 
prouido Padre con priuati» epublici 
ragionamenti > e coll’andar Tempre lo- 
ro dinanzi colTefcmpio de proprij co-» 
fiumi. 
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CAPITOLO V. 

Dell’ Aufteritk della Vita di 
, Brancefio . 

* ^ , 

M A pèrche Francefco conofceua ^ 
che per inferire negl'animi al- 
trui Pamorc à Chrifto Crocefiflb non.* 
vi era mezzo più opportuno) che scegli 
ad imitazion delPApoftolo cercalTe di 
manifefìarlo nel fuo proprio corpojme- 
diante l’efercizio continuo della morti- 
ficazione > la prima idea > che concepì 
nelPaflumere i'offizio di predicarlo > fu 
di ftudiarfi al potàbile di crocifiggere 
la fua carne co i vizile con le concupi- 
fcenze per conformarla al primo efem- 
plare 5 emacftro Chrifto Redentore,. 
Arricchito per tanto dalloSpiritocele- 
fie deldono della fortezza 3 che gl’infe* 
gnaua la pronta fofferenza d'ognipena 
con riguardo d'imitar perfettamente il 
Figliuolo di Dio 5 s’impreffe altamente 

E nel 
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nel cuote di volere caminarc per la via; 
regia della Croce con negare ogni fo- 
disfazione al proprio corpo > e con te- 
nerlo del continuo efercitato con ogni 
maniera di mortificazioni . Trapaflaua 
talhora i due,e tre giorni fenza alcun ri- 
ftoro di cibo, e quando la neceflità lo 
coftringeua à prédcrlo,era così parco, c 
circofpetto ,che appena concedeua al- 
la natura quello, che le era neceflario 
per mantenimento , talché per porro 
qualche riparo a’ Tuoi rigori, che gli 
portauano vn’irremediabile ftempera- 
mento di completinone fu neceflario , 
che i Prelati dell’Ordine, & i Medici echi 
forza di precetto l’obligafTero ad vfare 
qualche moderazione, la quale fè nella 
qualità era ammeflà dall’ Huomo San- 
tola limitaua però tanto nella quàtità , 
che glifteffi Medici attribuirono à vir- 
tù fopranaturale, che haueffe allungato 
con quello fcarfiffimo cibo finoàdi. 
anni di vita. 

E fu co fa degna di rifleffione il vede- 
re. 
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re 9 die in molte infermità > che- patì 
nel decorfó de’fuoi anni, i Medici non* 
filmarono mai di douere venire al fi* 
laflòin riguardo deirelTere egli così 
cllenuato, & efangue, ma doue dubita- 
ta > è non giungeua l’arte della medici- 
na,vi giungeua animofamente l’arte d’- 
amare Iddio, che induceua poco meno 
ch’ogni giorno il buon Difcepolo à fla- 
gellarli con maniera sì cruda, che ne ri- 
maneuano afperfe di fangue le pareti » 
e’1 pauimento della cella . i 

Ne di quella auftera confuetudine fi 
d/Tpenfaua punto in que’ tempi , iulj 
quali per ridurre gl’infedeli del Tucaj* 
man alla vera fede, gli conueniua feor* 
rere quelle valle popolazioni tràgl’ar- 
dori Cocenti del Sole,c tra gl’incommo. 
di d’vn camino sì malageuole,esì varrò, 
fempre a predi, lèmpre mendicando per 
Dio , per balze, e per deferti , poiché^ 
parédo poco al Predica tor dellaCroce il 
foffrire tutto ciò , che richiedcua la ne- 
ceflitàdel viaggio , oue hauelTeincoii’- 
trato qualche folta bofeaglia, pollofi 

E 2 trà 
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ttà quegl* opachi horrori flagellausti 
duramente il fuo corpo » ed offeriua il 
fuo langue perla conuerfione di quegl’ 
Idolatri i e perche non rimanere parte 
alcuna* che non foflc foggetta alle bat- 
titure* iàfegnò vna volta ad vn fuo con- 
fidente» eflcr quello il vero modo di di- 
fciplinarfi,quando nel flagellarli vn col- 
po non fuccede mai all’altro nell’ifte& 
fo luogo, mà Tempre mutandoli* cagio- 
na fimilmente Tempre nuouo,e piu Ten- 
fibile dolore • 

Nondeponeuamai quelTaTpro cili- 
cio, con cui fi era cinto nel tempo del 
Nouiziato* e con vna coftanza ino- 
perabile non rallentò mai quei primi 
fcruori,che concepì nel Tuo ingreflò ab 
la Religione > anzi quando nell’vltimc 
infermità per lo sfinimento grande di 
forze* e per gracutiffimi dolori * cho 
prouaua» non gPcra pennellò di più in- 
crudelire contro Tc fteflò » £ù vdito dire , 
più volte a quei Padri * che gl’affifteua- 
no » e che dimoftrauano compaffiono 
delle Tue pene » ò Beato me * che non-, 

ha- 
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hauendo più iena per flagellare il cor-»' 
po > e per domare quello traditore , la 
mano di Dio s’è armata per prendere 
vendetta fopra di me: enei dir quello 
parole alzaua gPocchi al Cielo? c man» 
teneua vn iembiante così fereno -> che 
ben appariua, che con lo fpirito dcU*- 
Apoftolo gioiua in mezzo alle lue tri* 
bolazioni : nella qual infermità mede-» 
lima , perche la vehemenza del calor 1 
febrile gli cagionaua vn intolerabil 
arfuranon s’induflèmai ad ammettere 
vn poco di refrigerio co forbire tal ho- 
ra qualche jflilla d'acqua ? le non quan- 
do il proprio confeflòre gli diede con* 
figlio di farlo . < , 

Venendo alle volte mandato da Li- 
ma ad vn luogo detto Caliao due leghe 
dinante dalla Città , non lalciaua pal- 
par o^oli-cjueft'occalìone , che noiL* 
compenfafle la breuità delPincommo- 
do nel viaggio con altre penalità>e per-* 
che haucua da lèruirli dc’landali per la 
itrada ? li trapaflàua con alcuni acuti 
chiodi, che nel mouerfì pen etra ju angli L 

E i pie- 
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piedi, e notabilmente Fimpiagauano *• 
Altre volte neH’iftelJb Gonuento di Li- 
ma aecefo di pio defiderio di Tempro 
più patire per Chriftp, fi poneua con le 
gkipcchia igni: de a girar intorno intor- 
no al Chioftro > accompagnando quel 
penofocifcuito con abondantiffime la- 
grime * che in rimembranza de trauar* 
gliofi viaggi di Chrifto perla notìra^ 
falùt* teneramente fpargeua. 

B di quello Santo incrudelire , cho 
haueua fatto córro fe ftelfo, venendo al 
fine de'fuoi giorni, chiefe conforme già 
il fuo Tanto Padre Francefco perdono 
al corpo per l’eccelfo delle macerazio- 
ni , e dell’afprezze , con che Thaueuiu» 
trattato, mà perche quefte erano fiate 
originate dall'amor di Dio, con vna per- 
petua fubordinatione alla Regola, de 
a chi lo reggeua , feoza mai collocare j 
alcuna fiducia in qucfti mezzi , ò viue- 
re con attaccamento ad elfi, con premia 
rairxfieme più della continua difcipli- 
na ,c cuftodia interiore, che della efie-* 
riore fe u erica, il Signore raedefimo vol- 
le 
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le prima della morte confolareil fili* 
feruo con aflicurarlo del gradimene c 
con dargli caparra dei premio 3 poiché 
mentre ftaua d’hora in hora per man- 
care rifeofifoffi da* profondilfima eoo- 
templatione , cominciò tutto lieto ad 
.cfclamar<: Benedette per mille volto 
le Difcipline* le Penitenze» & i Digiu- 
ni , alle quali corrifpondc così graiu 
pefo di gloria . • m , 

Cosi Tamico della mortificatione » 
della Croce pafsò i giorni della fuo 
peregrinazione 5 e cooperando con que- 
lla pia cautela alla Diuina Mitericor- 
dia fi mantenne da fanciullo fin* alfe-# 
morte in perpetua virginità . Non re- 
ftrinfe però la cuflodia della fua purità 
in folamente foggiogar la carne coiu 
attinenze» c con vigilie» mà&pcndo» 
che per feanfarc il pericolo delle bat- 
taglie séfuali» era principaliffimo mez- 
zo il tener lontana ogni occafione » fi 
guardaua lempre dalla conucrlàcionej 
delle femine » come da bafilifchi » e da 
ferpenti» ne mai parlava con efib loro» 

E 4 fc 
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fé qualche gran neeeflità>ò d’obcd len- 
za , ò di carità noi richiedeua , & alP 
hòracon tal com polì tione di volto 
con tal lobrietà di parole 5 sche col fuo 
ragionare imprimeua anche ne’ più. di£ 
doluti T amore alla cafticà . 

• Nel tempo, che flette à predicar TE- 
uangclio nel Tucutnan s’auuidde, che.» 
molte di quelle femine , fèguendo la_» 
confueta libertà di quelle parti, voleua- 
ìio frequentare il poucro tugurio , di’ 
egli habitaua, s’oppofe generofamente 
l’huomo di Dio à quello loro dilègno , 
ne fòtto qualunque fpeciofo titolo di 
pietà volle permettergli racceflo, anzi 
preferiflè vn tal termine cento palli ló- 
tano dalla fua Cella, oltre il quale non 
era concerto alle donne il pallarui , .& 
àcciochc la limitatione aflfegnata non_, 
vernile trafgredita, ottenne* che i Giu- 
dici di quc’luoghi v’imponeflero anco- 5 

ira , come à delitto la pena : della quat 
feuerità non farà alcuno , che lì mara- 
uigli, quando cnnlìdercrà i graui^peri- 
coli, che nafconodalla familiarità con‘ 

.. v. , le 
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k mì» ' < ht ig&ifSSZJt 

lontano da firn a jy 0 hi dal Cielo 

che dimoftratiom di calt^n _ ^ 

C ° nt e foXueffèro ardito di palTar ol- 
morte tua nau andar à 

tre i limiti i affegn J di quel 

raccomandarli au ° folatne ntc 

in occafione divdirelel largli , 

ni ammetteua Francefeodp ^ 

cd inftradarle con tal congm 

vita mortificata , e peni diligenze , per 
tener lontani da S perpetua 

lufinghe della focali * fot, 

fuga dall’ozio, J u0 “ ^J ei } a f e m P ro 
Santo Patriarca 3 _ non ^ af 

raccomandare a fuoi comc ^ fenti- 

P unt0 ^jtìi'peruerfi penfierix con que- 

na di tutu 1 perwe ^ a jj me nto , o 

fio » e co f huc^ordìne , e colla-* . 

taciturnità, coi Duon fi re f 0 

buona guardia deienu 

così felicemente fupenorcao £ 

- .V-V - * 
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geftione d’impurità) che non folò ri. 
inafe immune in lemedefimO) ma il 
fuo conuerfafe fteflò fpirauaxSc infiam- 
rWaua glaJtri airhoneftà . 

H fin dal Cielo iftefTo pare* checoitj 
particolare prerogativa habbia dima- 
grato) quanto egli foflè in vita accura- 
to cuftode della Tua pudicizia » men- 
tre con (pedale pietà hà porto aiuto à 
chi era tentato dal vizio contrario i & 
vn Religiofo tra gli altri > che per vna 
•fiera tentatone accefagli dal Demo- 
nio 5 già ftaua quafi crollando) cintoli 
con vna corda* ch’ha ueua feruito al 
Beato * mentre viuea > fi lenti rinfor- 
zato fubitamente dalla Diuina grada* 
c con quel cingolo di purità ledo nelle 
fue membra ogni libidinofa commo- 
dono . 


V 


CAP. 
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■\ * 

CAPITOLO VI. 


DiA* llumiltk 5 ^ Obbedienza di 
tranccfio * 

. , , * • -« < <.#• ' / 

T Rà cutt’i mezzi , co'quali cercò il 
Saht’Huomo di cùflodir la fu*-# 
purità, ninno ve ne fìi , ne più procura-' 
co* nè più idoneo della Sante Humiltà* 
e lo Spirito Santo *che fi degnò di pa- 
farfi fopra quello Euagelico Ofleruato- 
re de' Diurni precetti, fi compiacque* 
ancora di riempirela Tua anima col la- 
ero dono del timore* mediante il quale 
concependo vna profondiflima riueren- 
za verfo la Somma Maeflà di Dio $*an- 
nichilaua nei rifleflo della propria ba£ 
fezza, e viltà . Quella portaua egli di- 
continuo auanti gnocchi • ed altro ve- 
racemente non reputaua fé fteflb 5 che" 
vn huomo da niente * vfl mifero 
Peccatore j tal concetto godeua * e 
bramaua , che folfe di le a pprefib tut- 
ti gli altri * e per confeguire quella fuo 

inten- 
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intento nonlafciaua opportunamete di 
ma ni f'eftare loro i. fuoi propri; difetti» 
c di rédertt in varie guife dilprezzeuo- 
leà gli occhi altrui prorompendo in 
cantici di giubilo ogni qual vplta s’au- 
uedeua d’efler in nettun couto appretto 
degli altri . \ 

< Nelle fue infermità » vedendoli coil» 
unta diligenza feruito da fuoi Reli- 
gioni lì confondeua > e non tepeua ca- 
pire» come al teruizio dVn huomo vi- 
lilsimo » qual etto li riputaua > preftaf- . 
lèro quel carità duo minifterio que’ 
buoni Religioni » tra quali non fi fti- 
maua degno d’ettèr arinouerato; e duej 
giorni prima di morire ricchiamando 
più Che mai alla mente quefta fua ha- : 
bitual conttderazione , diede in vn di- 
rottslsimo pianto , ed incominciò à dire 
à quei Padri che gl’afsifteuano'. O 
Dio dell’anima mia lìj tndèmpre glori- 
ficato » che dignatione è la tua verfo di 
me > che meritando io d’ettcre come_? 
fterco puzzolente gittato in vndeter- ; 
to.» abbandonato da tutti » hora fìa-» 

cir* 

-é 
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circondato da quelli Angioli { cosi 
chiamaua egli i Tuoi Religio/I) ? dagl' n 
offizij della lor, carità riceua così abbo- 
nante Tollieuo J"nc; cefsò finche vif!L> 
di Tempre dar Amili contrafegni di ca- 
rità, e d'humiltà. , 

E perche l’Huomo humile non hà 
mai cattiuo concetto, Te no di fc fteTsa, 
dimoftrauaFrancefco Thabito perfet- 
tifsimo che poffèdeua di quella virtìi 
nella buona opinione, che haueua dell’ 
azioni del Tuo proffimo, tanto che heb- 
be adire vna volta. Quand'io Tento che 
i Religiofi difeorrono infieme, Temprò 
penTo, che parlino di Dio : Se li vedo 
màgiare, reputo che’l facciano, per me- 
ra necdfità: Te tal volta incontro alcuni 
col cappuccio immodeflamcnte calato, 
che caminino con le braccia Tcompofìe, 
con patti frettoloft, & indecenti , all’ 
hora ftimo, che cerchino con tal for- 
ma efteriore di renderli ' di Tp rezze 11 o-li 
à gli huomini,e di farfi tenere per (tol- 
ti contutto,che auantiDio -fianò giudi, 
e buoni . Cosi quell'anima colombina 

intea- 
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intenta v'picamenteà cónfiderare i pro- 
prij,non fapeua fcorgere negfaltri i di- 
fetti ? mà folamente ò vi Vedeua , ò vi 
fupponeua le virtù. 

Da quello baffo fentimcnto,con che 
viueua di fe medefìmo, deriuàua fiiiiil- 
mente quell’amore che haueua allsu» 
Soggezione, & al viuere fotto la difci- 
piina altrui, non folamente con refifte- 
re ad ogni fuo potere à que'gradi d’au* 
torità, che più volte la Religione pro- 
curò d'addoffargli, mà ancora col non 
fidarli punto del fuo proprio giudizio . 
Per tal riguardo non intrapendeua^ 
mai affare alcuno per leggiero , cho 
foffe , fe non era accompagnato dall’ 
vbbidienza,non contentandofìdi mor- 
tificare la fua volontà neil’efeguire li 
commandamenti de’ Superiori 9 miu 
quello che più importa » fottometteua 
ad efli anche il proprio intelletto 5 e 
fdiceua.Quefta effer Tvbbidienza, cho 
deue predare il Religiofb à fuoi Prela- 
ti , cioè non hauendo punto di fuo nel- 
le cole, che operaua. 

Si 
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Si ritrouaua vna volta Franceico in- 
fermo, e con notabil debolezza di for- 
ze, quando vn Superiore ò fotte per e£ 
perimentar la fua virtù > ò che non la-' 
pefle lo fiato delPhuomo di Dio giar- 
dino che andafle ad vn tal luogo diA 
cotto molte giornate dal Conuento . A 
quella vocefimitatore di Chrifio , co- 
me ad vn oracolo obbedì lenza indu- 
gio» e mentre profèguiua il camino fu 
affittito dalla febbre,del qual accidétc. 
auuifato il Guardiano fi pentì dell’in- 
dilcreto fuo comandamento » e te- 
mendo che non moriflè per firada , gli 
mandò ordine > che intcrmettefle il 
viaggio con facoltà d'eleggere vn Gon- 
uentoà fuo piacere per ripofarfi, ma 
il Beato non dilpenfandofi ne pur hu 
quella vrgenza dalla total di fpofizio- 
necon che voleua viuere nelle mani 
de'fuoi Superiori > Io,rifpofe,deuo ob- 
bedire » e non eleggere : e fu di bifo-* 
gno che '1 Padre per fodisfare alla hu- 
mil fila vbbidienza gli pretermette ii 
= ; luo- 
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luogo»doue hauefTe à dimorare nel tem- 
po della Tua malatia. 

Di quella virtù come di fondamen- 
to della perfezion Religiofa ne parla- 
la fpcfso co* Tuoi Frati » inculcando lo. 
rojche la Religione confitte nell'obbe- 
dienza 5 ed inlegnandoli il modo di fa- 
perla praticare in tutte le eofe » al- 
la quale tanto più s’accoftauano » 
quanto più viui» & ammirabili elsempi 
baueano fempre dinanzi à gli occhi» no 
nelle parole fole » mà nella perfona » e 
neH’attioni delfille/so Senio di Dio» 
il quale da tutti que* Superiori » cho ; 
hebbe,veniua acclamato per ofseruan- , 
tifsimo zelatore dell'vbbidienza. 

♦ — 

CAPITOLO VII. 1 

I 

I 

, I 

Dell 9 'Amore alla Fauerti» ■■ 

r , 

* 5 . i 

L A Santa pouertà» che come fùa 
Signora veniua» & amata» & Ro- 
norata dal Santo Intticutòre Francefco 

‘ ~ ' d* Affili 

* 
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d’AlTifi venne parimente con limili di- 
jmoftrazioni otfèquiata r e . mantenuta 
da quello fuo degno figliolo Francefcq* 
E primiera niente , per . q uelJo, y cho 
fpetta alla fua perfona, ne viueua^ 
cosi gelofo.), che non ammife-mai 
‘nelle cofe per fuo vfo alcun arnefe* 
che non fpiraffe vn’efirema > pouertà • 
Tali erano gli habiti , tale il letto > 
e tali quegPangufliffimi ricettijdoue 
habitaua*, più atti per contemplar la_» 
morte , che per conferuar la vita $ e fin 
^'alcuni poueri libri > de’quali fi ftrui- 
ua per le Tue prediche, volle l’amatpr 
della pouertà 3 molti meli prima che mo- 
ri/fè* affatto priuarfene, onde portatili 
al Guardiano > confegnò e i libri , e la 
diipofitione d’efli all’arbitrio, di quello. 
Non fi di jfpenfaua da quello rigore 
anche nelle caritatiue offerse , che cja^ 
molti Tuoi diuoti gli veniuano fatte 5 e 
:on tutto t?he la qualità delle cofe non 
offe improporzionata allo fiato de' 
"rati Minorano poteuàno però mai in- 
furi a^id accettarle ; non volendo an>- 

* F "" met- 
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xtieccere cofa alcuna, che puntohàuef- 
ie del fuperfluo » e non folle 




iQueft’ifteflb fpirito bràfflàua , che fi 
conferuafle ne^ConuCnti del fuolnlli- 



tuto > e per quanto polena, vi . 

«a, enei tempo, thè vi lunetta ineflt 
qualche foprainteiìdenza,eta ìnfleflibi- 
ie in quello punto ; e quando det- 
te Guardiano in Lima non pettftue mai, 
che nel fiso Conuentò di'SiMaria degl 
^Angeli fi fabrìcaife il pavimentò del 
Chìofiro, de’ Dormitori), e delle Celle, 
®è che fi aggricciaflero le pareti^epor- 

■ xà ì t le fineftre , afleiendo c he la *p ola 
pouertà voleoa vn’habitatione degna 
di lei , eVoleuaefier tenuta , e trattata 
da pat fua : ed à chi non pfcreua di re- 
- " n - risore, 



*■> ■ 

i * * 2 k 


uertànon s 'abbellire, mi' 

Hattena vn dinoto HuOmo fatto Vmj 
donatmo di due t^uadfi al Conucnto, 
IVnotapptefèiitatìà Cftrifto Signor no- 
stro y j’àitro la Beati® ma Vergino • 
-iwù.1 ~ ’ Gra- 
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Gradì Ftaìicefco Io. pietà del Donato* 
re > ma quando intèfe , che perci&r di 
mano eccedente) erano ftimati ciii^. 
:juecehcó ìcttdij ndn volle à -pàtto* «ve- 
runo accettar Uy dicèhdév efter tròp- 
)o improprio a chi prbfefea pòuerrà 
’haucr tmàgihi di libili valóre* e ehq j! 
ìignore molto piu fi farebbe cotiipiaC* 
:iuto* fe quel prezzò fi fofèe inàptegà- 
oin ièuetìiittfcritó di pónete fanciul- 
e> ò d'altri bifogftb/i > ’ 

Elsfcftdó àduhqlie il fede! pouèro dì 
^hrilìo fiato Tempre nemico d' ogni 
>roprietà > Venuto all* efiremo de' 
iioi giorni •> come thè hi ente vólti- 
a , che fofse fu o y chiefe j^rdiibófiftà 
1 Guardiano Vna tonica là piu làcera» 
he vi fó&e*»pe'r efser coA cJUiella fcpei- 
ito> volendo eòfrforihe tra fiato in vi- 
a > cosi anco nella biotte eifser perfetf- 
o imita tore del ìuo Serafico ÌPadre*che 
er la fua fepoltura hebbefiftìHmente 
ifoghod'vn habitó iròprefiatogli pet 
arità • - ' ;I •’ ; ^ 
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CAPITOLO Vili., 

. Deir affetto di Pietà di Fratte e/io ver fi. 
il prejjìmo. 

, • t • . . . • 

I L dono di Pietà , col quale lo Spi- 
rito Santo haueua arricchita l’ani- 
madi Francesco 5 rendeua queffammi- 
rabii huomo fommamente beneuolo 
verfo gl’altri huomini * confiderando 
in effi col lume del facro dono della 
lcienza Fimagine di Dio , e con tal ri. 
guardo fi veftiua di vifeere .così tenere 
di carità verfo Fanime redente col fan^* 
gue preziofiflimo di GlESV' CHRl- 
STO 5 che per ricondurle a via di falu- 
tc > non hebbe riguardo ad efporre più, 
e più volte la propria vita à manifefto 
„ pericolodimorte. 

Piageua del cotinuo la miferia di chi 
viue lontano da Dio 3 e perche ftimaua , 
che fofsero poco le lagrime 3 aggiugeua 
lo fpargiméto del proprio sague a for- 
za di flagelli>per impetrare dalSignorc 

z i lume 
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ime a quegl’infelici^che viueuano tré 
: tenebre j è trà Tombre della morte;: 
auitaua publieamente tutti à penitcn- 
a ' con : iftillare nel cuore di chi-P 
nqtie feco trattaua Tamor di Diaspro- 
smpendo frequentemente in àccefe_> 
fciamationi in mezzo a* luòi difcorfi* 
mate Dio* fi lodi Dio * fi arti Dio v 
Quello diceua effer quel fedef àrtico 
he dobbiamo procurar di Tempre cer- 
arlo* e tèmpre. pofsederlo r e quella 
etità altamente premeua deprimere* 
iel cuore déYtioi penitenti , mentre v- 
ìiua le 1 oro confezioni * nel quaiefer- 
izio efsendo indefefsà MiUàcimur 


ù ancora copiofo il frutto * che feco 
ieir anime di molti inuecchiàtfi nei- 
a ■ fenfiialità * negl’odij \ ih ne* vizijv, 
tfiìftendogli cdn particokr prèfogati-* 1 * 
la la Sapienza Diuina * nòn^ fòlàmente 
ol dono del còftfìglio, per ‘dirigerti 
'anime à fe commefse a prof<?guire,ò- 
fchiuare , non oftanrè qualfì fra diffM 
oltà ciò ch’èra nóce fs a rio perla 1 falli- 
e> ma ancQr#óoU infóndergli lume da* 

F 1 * co- 
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Cjbnoìèc?? lo flato delle cofcienze>e «<s* 
golark colonne il ben^iacito-di Dio./ 
.. f Oltre ? qwft • -oifi eia- ài carità > iSpJ fc 
q?ale riducila al ben vigere i fuolpe-; 
nitenci* non pot:o la vaca- , 

tione Mandar kipinando k parola di 
D5o,^(U} piP coftume dinon denega-'. 
re.ropeM ? iJ coofiglìo , e la pr’efenza 
ftu a tanto numero di per fooe> che ò, 
per impplfo infpiratiopi-}. ò pSf.aflr* 
guftia dUribnIaJ5Ìoni à lui * come à fc* 
del iqterg^e. della volontà di Dio? ne. 
veptuan^a ed egli, ili già habjtnato ^ 
400 vàuer^ | if ftefsa* mà unicamente 
alkcaj-iià; j $ al bene deir anime ac- 


cogliena tntri , e con documenti prò-, 
portipoapi alla qualità, & allo flato dc- 
grafcoltati ii accQmpdawaairingegno? 
& alia docilità di ejafeuno con tanta 
pace , e con tanta benignità , che non 
pareua foggetto a moleftie> ne a tribu- 
lazionboià tutto dolcezza, e tutto fpi- 
ritoj.co’quaji mezzi doppo eftevii pri- 
ma guadagnate le volontà de gl’huo- 
Rjinl,hèbbe poi ancora campo di farli 



Del B. Vrancefco Solarti • ff 
■aùucdere dalle tenebre» nelle quali 
^iaceuano,ò fodero de’vizij nella Spa-* 
;na , enelPeru, ò fqiscro dell’infedel- 
à nel Tuciiman, e nel Rio della Piata»- 






r 

% 


onuerfioni » eh’ egli fece V ¥ co w 
•romulgazione delPEuangeliò ,cOOn 
a cura delia perpetua ed i£ea?tot&d^ 
•rollimi, ond*è thè giuftarnente vienu»' 
iQmìnaro \* Apoftolico predicatore^ 
! el fin die Occidentali , e M oqfign6re> 
: ra Gabriele de barate delPOrdioe de*» 
dedicatori . Vefcouo di Guamagna lo 
hìama Gloria, e ^lendore won 
Iella Serata , m* di tutte leRòMgfCM 
il , che Iddio mandò in quelle parti»* 
[ual Stella rifplendentiìHma fopra lei 

''- M ' vV : & ad illuto. 



e vn nuouo mondo i conforto ifVe*>* 
còno di Paraguay Fra'Fràncelco dell# 
erra dell’Ordine Agofliniano Pappe!- 
b , Huomo Celefte, Tromba Apoftoli-- 
a, Angelo mandato da EioPaiià eoo;* 

erfione de’Popoli, ede’Regni v ^^ 

Stendcua Francélco la dua eati™ 

n * 

F 4 ver- 
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verfo Tanime del Purgatorio, alle qua- 
liportaua teneriflìma compaffione.Te- 
;neua raccommandato il porger per e£ 
fe fufftagij , a fauor delle quali non fo-' 
lo indrizzaua egli Papere fue, ma per-- 
fuadeua anche ghaltri di farii mede/I- 
moi & vna volta /tendo con Fra Diego, 
di S.Bonauéturaych'era Falegname del 
Conucnto della Madonna degl’ Angio- 
li in Lima, gli difse con gran, femore t 
di fpirito, Fratello caro, .ti prego d'ha-, 
uer Tempre nc’tuoi laiK>ri auanti gnoc- 
chi Dio , e nel lau orare i legni ad ogni 
colpo, che dai,, penfa afGrocpfifso Ke-, 
dentore nel legno della Croce, e tutto 
ofFerifci con vero affetto , e Chriftiana 
pietà in TufFragio, e refrigerio deli’ani- 
me * che tanto . patifeono nella lonta- 
nan^ada Dio ,& neli’abbandonamen- 
to del Purgatorio, e Tappi , che verrà 
vn giorno,nel quale vedrai, quanto va- 
le, quanto è cara , quanto degna , e 
p re tiofa quella diuotione dell' anime, 
del Purgatorio .., ^ f 

. E aoq deU’animeibfe màjdexorpi’ 

an- 
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Del B . "Fratte e/co Solario 
ancora haueua il caritatiuo Religiofcb 
foJJecitudine » e vigilanza paterna t' 
benché niente haueflè per difpenfare_* 
à bifognoft il profeflore d’altifsima po- 
vertà » non mancauaperò la carità jchcì 
è induftriofa>di fpinger fouente il Sant* 
huomo à mendicare per le • piazze » e 
per le flrade publiche in fouuenimen- * 
to degl'afFamati » ed efporre fe fieffo‘ 
negro fpedali in aiuto degl’infermi con 
diuenire il pihindefeflo operario » che* 
feruifTe in que’luoghi » e con accorrerò 
auidamente ne pili vili > e ftomachofr 
miniflerijjche quiui erano richicfti;E fi»* 
neirvltimo della vita » quando le fut-» 
infermità non gli permetteueno il po- : 
terpiufouuenire alle publiche necefli-i 
tàdi quellecafe» ottenne d’baiier n£L _ 
Gonuentovna cella vicina all’in ferme- 
ria , e con l'opportunità» che gli daua_*‘ 
quella ftanza » prefeà fuo carico il fcr*. 
uire à Religiofi infermi» attorno à qua- 
li con vifeeré piene di pietà efercitaua 
queH’offiziò non da infermo, coinè* egli? 
era,mà da fano, e valente» lenza efclu- 

dere 
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dere d’adoprarfi in qiialfiuoglia impie-; 
go per laboriofo > & abietto che appa- 
rifse . • *. *' •• r ■ ' : - 

Mà quantunque verfo tutti fofle mi- : 
fcncordiofa , e benefico , nondimeno 
ptouauà egli particolar tenerezaa d ? af-s 

tetto verfo i lcbbrofi,riconofcendo fot- 

» 

toqneirabominéuol fcmbiàte Chrifto 
G ics in che togliendo fopra di fe i noftri 
pcccatisfù reputato come lebbrofo.Vid 
de in Mòntigiia vna volta , mentre an- 
dauacon le bifacce in (palla limofi- 
nando pel Conuento» vn fanciullo che- 
haueuale gambe (conciamente guade , 
e corrótte dalla lebbra > Raccolto il ca~ 
ritatiuohuomo à quelle fchifofe vice- 
ri r c con la propria lingua non aborri 
di lambire quello ftomachofo liquore » 
che nVfciua>& apportandogli opportu- 
ni rimedi; , operò in maniera, che forti 
in poco tempo interamente netto dsu, 
quella immondiria , e ri fanato dal ma- 
le *. Sirail atto di carità , c di mortifica-, 
tióne elercitò neli'ifietfò luogo coa^ 
vn altro mendico, il quale in breuci» 

affi* 
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affittita dal Scrunali Qìq , fi Yiddc rifa-»' 
nate le piaghe, .. 

Nei tcmpcbche flette in TruKÌUo,ifu 1 
molte volte otteruata, che vfciuacon* 
le maniche piene di vettanagfia » chea 
ò da Tuoi Religiofi , òda altri benefac-, 
tori gjiveniua data * ond’vna perfona^ • 
bramofa di fapere » à ehi portatteque{ 
fufsidjo, fi fece lecito di richiederne"! 
lo, e Francefco>Vado>rifpofe à far l’ob» 
bligo min di mantener? vna min- «mi*- 
ca, à me ro o||o cara } ? dinota i per la* 
qual rifpofta inuogliatafi molto più co» 
lei di fapere» chi quella fotte » fi pof? fé- 

f retanienteàfeguiylo » ? troud che H 
ant’huogio vicenda dalla Città am> , 
dauaà founenire vna pone? a vecchia-» 
retta inferma,?, l?bhrqfa,cbe per i’hgr<, 
ror? di quel mal? era fiata fin' da prò* 
prij parenti abbandonare; ? àoim 
jpfrendo ilenore.a} mifericqrdiqfq Pn* 
dre che rimaneflfe prilla d’pgni proli?» 
dimento , s’era pretta à firn carico pali» 
mentarla * e ciò faeeua genufletto ? ? di 
pi» 6oo mcredìbd carità lama., ed af* 

afei»* 
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qz ■ Compendio della Vita^ 
feiugaua qiKirabomineiiok fraciduntc 
di cui era ricoperta? & al fine animai*- • 
dola alla patienza fi licentiaua?con la- 
feiare quella mefehina ? c riflorata nel : 
(forpò s e rinuigoritat nello Spirito. 

r V ‘ ,1 * * - . - 4 * / r * \ * i •. . ± S • 

CAPITOLO Vili. ’ 

- . \ . # ' . * r ' - J 

4 • * * * . % , • • i : 4 . i 

" • - Del femore di Carità. 

~ i u’v ») ' « ‘ .*•'»' >( 

T ‘''Ardóre della carità di cui craac- 
| i cefo Tamico dello SpofoFrance- • 
x fro , non è lingua che badi ad efpri-' 
merlo i pofciache come carbone di' 

- fuoco diueniua tutto a (Torto daUafi amm- 
iri a deU’amor Diuino ? alJà cui memo- 
ria fola mefite profuma dentro di le così* 
infocati (limoli di carità > che per dar 
luogo' alPiflcendio era coftrefto d’ab- 
bandonare le conuerfaziorìi di quelli ? ; 
^o’quali fi ritrouaua y e porrdtofi in->‘ 
falche angolo auanti ad vU a Croce » 
o ad altra dinota imagine fuàporar iut 
la fiamma ardente di carità y che gli 
bruciali a né! cuore froceftàuaà tut- . 

V * • xi> 
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Del B.Francejia Solano , -9$ .. 
ti j che il pqftrp Dio 5 era vn Dio ripie- 
no di foauità > fommarpente amabile.» 
t e degno d’incomparabile dilezione, ,• 
Vfciuain .publico per le piazze > c per 
le ftrade , & à chiunque incontrane» te- 
. neua raccomandato } che arpafTero Dio > 

. ed in quefie inferuoratc infìnuazioni ri- 
manala così immerfo nell’jQelfo amo- 
re di Dio 5 che perliiadeua , s che quali 
alienato da fenfi rimaneiiji/ tutto tras- 
formato nel diletto onde è che incon- 

* * V * s • * 

trandoit con Maria Arbanal Donna-* 
molto benemerita » ed, affezzionata^ 
airindituto di San Francefco le dillo. 
Fi gliuola amate Dio » & in dirle la ter- 
za volta quelle parole fi denti in.vib 
momento tutto auuampare nel cuore » 
rimanendo egli fofpefo,e a guifa d’vn-> 
huorao priuo dementimeli » e colei 
rra/itta nel cuore r ed iiidarnmata di 
rarità propò tjil , incendio.» e .tal dcl- 
ezza dentro di fc , che poi Tempre mu 
•he ville , le parue di feptir ripeterli 
iclForecchio quella mede/ima voce. 
Faceua generofe » e fatue disfide con 

quei 
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fjuei Padri che più fapebà eflfcre àtitcti 
- della bitifiià carità > c dice'ua loro. Ve- 
diamo thi di noìtiùe più aiti a lo fpofo 
deli’Ariimfe n'oftre Chrifto Giesù* e fac- 
ciamo in fcgho di tiò la proba qùeftà 
fettitààna * chi fopfàtiàtizérà )' altra 
in prértar hiàggion oflèqtii) àlì’amato 
Sighòrc s ed ìii pro&ltfàte tbft più dili- 
genza laiglòtia della ftià SS* Madre» 
c noti contento di qùcftà cofiùfcnziò* 
tic fatta coÀ pòchi àcdbthe tatti* 
quanti erano i Tubi R'eìigib&fi detterò 
& così nobii tìUd io*pte jTctiufeuà loro cò 
femore di fpiVito 1 mezzi più prbpor- 
tionati a sì degno acquilo *> tVetatìò 
roflemazà delle pròprie regole perla* 
che vfcèpdò dalla Cella diceùà còti 
inclplicabiie àffettò^Ser biamò là fede* 
e là leggedi Giesìi Chrifto ; e pò ito lì 
<cón le brucia ih Cróce, con gracchi 
inatto di mirare il Cieló , e ricoperti 
tìi lagrime 'ripe cena Con voce Sonóta* 
CÌpàtientofa , Padri fi amo ofieruànti 
de ? Comandamenti di t)io » e della 
Regola» che proferiamo % Mi cóceda il 
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Signore, che io mai traggrcdifca i Tuoi 
Santi precetti è * 

Per eccitarli a quello Sant’amòré 
folcila anco dàlie cofe> che gli capi- 
tanano aitanti alla giornata, cau af v rii r , 
eTpìrkttali concetti , mediante i qua- 
li alcendeua dàlie Creature ai Crea* 
tote, come, per difnev.no irà molti!, 
hel vedere vn giorno vn vafo , che 
bolliuà , fichi e le il Compagno ^ qual 
folle la cagione di quella fti aordinaria 
vampa i c rifpondendogii , che il fÌKK 
Co l fùbito riguardando in alto Tog- 
gianfe , e chi nepfohibilceychean* 
cor noi non ardiamo di fuoco di carità 
c che Tanima noftra non atiuampi per 
le fiamme di quello beato ardore ?£ 
nel dir quello > èfpeCKncttriiua dentro . 
dife queiPinceiidio , che poco p rima 
ha u cu a bramato • v. >, 

Ed era cosi familiare alSanfhilo- 
mo il foJleuarfì in Dio , che ad Vna 
fempliet parola , 'che ha utile incefo 
rappréfenunte In qualche maniera la 
- diuina bontà era portato ad eccelli di 

giu- 
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giubilo 3 e di celefti cconfolationi?» 
communicandogli lo Spirito Santo in* 
fìeme col dono della Sapienza il guflo 
della diuina foauità . Si ritrouaua 
Fràncefco vna volta infermo* quando 
entrò.vno de Tuoi Padri a vietarlo > c 
per ricreare il felicitante 5 e ramifi- 
care infieme quclfopera di roifericor- 
dua, incominciò^a difeorrer della gloria 
del Paradifo y e della vi/ione di Dio * 
Nel procedo di quello amabile ragia* 
nafnent-o.fi riempi ij Beato d’vn inten- 
fìflìmo de/ìderio della celefle Patria » 
dal quale ne dorino vna tanto grande 
giocondità nel fuo cuore 5 chenoneC- 
ièndo capace di /ottenerla attorto 
nella ce Ielle conteraplatione fembra- 
u a più morto* che vino. t : 

• In vna frnii congiuntura d’opera di 
mi ferie 01 dia? ch’egli non ri ceu è ma 
cfercitò co vn ammalato*elperimentò> 
fìmil mente i mpdettmfeffetti ; poiché 
appena entrato in Camera domando a 
quel tale come fe la pafsafse 5 e quegli 

; rifpofe : Gloria a Pip a che mi ritrpuo 

me- 
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meglio. A quelle voci quafi prouafle 
quello, che S- Bónauentura infegna eC- 
fcr proprio del dono della fapienza^, 
Iftius fapientia? efl: , amentein elle > ef» 
perimcntò nelPanimo tal copia d’amor 
diuino 9 che come fuori di fenno prcfe 
due baftoncclli , che iui per auuentu- 
ra fcoperfe, & incominciò a percuoter- 
li infieme, & a quelfinordinato fi , mà 
innocente fuono fi pofe acanrare vna 
diuoti/fima laude in honore di Dio , c 
del fuo Sant’ amore con rimanere nel 
progrcffo di quellacosi immerfo nell 
abilfo della fomma bontà , che celebra- 
li co* fuoi cantici , ch'indi frettolofo 
fi partì dal luogo doue fi ritrouaua,per 
dar maggior campo al filo cuore digo^ 
dere così felice vifita del Signore* 
Quefti faggi d'amor di Dio, e de 
godiméti della Beata Patria gli cagio- 
nati ano poi nel cuore così gran te- 
dio della vita prefente , che del conti- 
nuo fi ftruggeua indefiderio di veder 
Dio, ond'erano quotidiane le preghie, 
re , e perpetue le lagrime > che hora 

C mai 
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mai lì difcioglieflero i legami del cor- 
po) e l’anima imprigiouata fc ne volar- 
le libera ad vnirlì col Tornino bene 5 & 
hauendo Tempre in mente la ftanza^ 
del Paradifo , e la Compagnia de* 
Beati , viueua nel mondo 5 come fuo- 
ri del proprio centro , per ciò con_» 
neffun affetto » e con non ricrouare 
cònfolatione alcuna nelle cofe della 
Terra • 

L’vnico Tuo refrigerio^ era Giesù 
Chrifto Crocefflo 5 in cui bramaua di 
trasformarli', mediante gl’ardori d’vn> 
ecce (liua carità , e ne’ tempi facri,che 
la Chiefa proponeua qualche partico- 
lar mifterio della fua vita> prouaua più 
intenfo) che mai il fio affetto. La not- 

U r 

telìngolarmente del Santilsimo Nata- 
le era alTinferuorato Religiofo in sòma 
veneratone 5 e per la tenerezza » che 
fentiua verfo Tiufantia del Bambino 
Giesii)tutta la foleua palfare in cantici* 
c Tuoni di giubilo > fornendoli per ciò 
fare d’vn piccol inftromento in forma 
diviolino) che ad imitatone del Bea- 
to - 

» 
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to Gio.* Orrolano del fuo medefimo 
ordine^s'era fabricato . Non folcila . 
dar alcuno ripofo al fuo corpo in quel 
fiacratifilmo tempo 5 mà fempre fi ve- 
deua lacrimante per ecceffo d ammira- 
tione 5 e di giubilo intorno à quell’inef- 
fabil mifierio 5 e tal volta conPebrio 
di carità non potendo/! contenere, feor- 
reua con vn campanello in mano per 
tutto il Conuento di Lima > ed inuita- 
ua i fuoi Frati ad vnirfi leco a lodare 
Famato Redentore. Ne fidamente in 
congiuntura di quella vicina /olenni- 
/à, mà ogni qualunque volta vdiua ra- 
gionare , ò vedeua qualche imagine 
rapprefentante Chrifto Signor nofiro 
tutto fi commoaua in diuotione ed in 
lagrime Haueua per coftume d’ac- 
compagnàr fi con Santi Paftori per ve- 
venerar con femplice 5 mà innocente 
oflequio il Bambino di Betlem a e fuc- 
ce/fiuamente pregauaiSS. Magi a vo- 
lerlo ammettere nella loro compagnia 
per offerirli all’humanato verbo e co- 
me feruiffè caparra B’eficr fiato elaudi- 

G 2 to 
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foo Compendiò della Vita 
coda quei pijflimi perfonaggi inuitaua 
il proprio compagno ad affillergli,e 
quali co* Tuoi medefimi occhi vedefle: 
la Stalla di Betlem , e’1 nato Dio, al- 
ternaua con elTo lui i canticele felle, c 
groflèquij in fuo honore - 

Con la diuotione al Millerio della 
nafcita del Saluatore vedeuali dal pari 
congiunta nel Seruo di Dio la medica- 
tione , e faifetto verfo la pacione , e 
morte deiriftelfo Signore . Era quello 
il tema continuo delle fue orationi , di 
quella ne parlaua quali Tempre , e ne 
fuoi difcorfi familiari > e nelle fue pre- 
diche , e per hauere di continuo con fe 
vna rimembranza dalla morte del Fi- 
gliol di Dio, portaua Tempre feco, do- 
uuque andaua vn’Imaginedel Croce-, 
fìlfo. Non fi accollaua all" Altare pe 
rinouare la memoria della paflione di 
Chrillo nel Sacrificio della Mefsa , fe 
prima non hauefse meditato qualche 
pafso intorno a quella , e non hauefse 
infieme procurato d’elser a parte di 
quelle medefime pene > che haueua 

con- 
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contemplate,con Toggcttarfi a qualche 
Teucra penitenza » che da fe medefimo 
procuraua contro il Tuo corpo . 

Auueniua fpeflo > che nell’andare . 
alTAltare, confederando ne’veftimenti 
Sacerdotali la figura, che rapprelèn- 
taua , delTIncarnato Verbo , rimanere 
come deftituto da fenfi per la gran ma- 
rauiglia , che gli cagionaua la confide- 
^ratione dall’ inefplicabil bontà d’ vn 
Dio 5 che a tal fegno s’era degnato d - 
abbatfarfi per l’huomo > e non potendo 
corrifponder con altro à fi immenfa 
caritàjprorompeua in feruentiffime lo- 
di verfo Chriflo,e verfo la Tua Sancilsi- 
ma Madre 3 e con tale diuotione cele- 
braua quelTaugufliffimo Mifterio , che 
ne pardeipauano ancora coloro > che 
v’affi fteuano;anzi v’era Tempre vna Ta- 
ta contcfà tra molti» che premeuano 
d’efTergli miniftri in quella funzione 
nella quale Tifteflo V. Rè del Perù D. 
Luigi di VelaTco MarcheTe di Salines 
voleua frequentemente hauere il Tuo 
luogo, dicendo di (limarlo per vn gran 

G 3 San- 
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102 Comfendio della, Vita 
Santo 3 & amico di Dio* e che nei ye- 
derloalPAltare>glipareua di vedere vn 
Angelo. ' .. 

Terminata la Meflà 3 e riceuto den^ 
tro di fe l’Ofpite celefte* fi ritirauà fu- 
bito nel fecreto della fua cella > e qui- 
ui trattando da folo a folo con Dio fi 
pafceua per longo tempo di quelle 
delizie 5 che con liberaliffima abbon- 
danza è folito communicare il Signo- 
re > a chi hauendolo dentro di fe 5 gli 
dà campo d’operare da filo pari; delle 
quali tutto > che rhumil Religio fo cer- 
caffe ad ogni Tuo potere di torre la 
notizia , pure ne dauano manifefto 
contrafegno quelle copiofe lagrime > 
che non folo bagnauano le gote 3 ma il 
capuccio ancora dell’Huomo di Dio » 
e quegl’infocati difcorfi pieni di giu- 
bilojco’quali trattencua i Reiigiofi>che 
per affari del Conuenco andammo a 
ritrouarlo . 

Quefta diuozione però verfo PAu- 
§u didimo Sacramento dell’Eucarifiia, 
i non era riferbata al folo tempo, nel 

„ t K * 
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quale 5 ò s’apparecchiaua per riceuer- 
lo , ò l'haueua dentro di le » mà in 
qualunque luogo , e tempo fi ritrouaf* 
fc, in cui haueflè congiuntura di ado- 
rarlo, daua in eccelli d'affetto , e di ve- 
nerazione . Molte volte paflaua le 
notti intiere auanti il Tabernacolo 
della Chiefa, in cui fi conferuaua, sfo- 
gando i fentimenti delPanima fua,che 
per efler accompagnati da giubilo >c 
da foauità inefplicabile> eccitauana 
rhuomo di Dio a cantici , e filoni fpi«* 
ritualhferuendofi con (anta femplicità 
di quel fuo picciolo /frumento per 
far ofièquiocon quel fuonoaiSS. Rè 
della Gloria . 

Ne' giorni del Corpus Domini più 
che mai accendendoli* metteua fuoco . 
ancora ne circoftanti * & vna volta , 
che interuenne alla folita Proceffione> 
che in quel giorno fi coftuma * fen- 
tendofi tutto ancore verfo il fuo Dio* fi 
pofe inmezo degfifteffi Indiani, come 
vn altro Dauid a villa delPArca,a can- 
tare, & a danzare auanti Pauguftiffimo 

G 4 ' Sa- 
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104 Compendio della Vita 
Sacramento >con tal melodia di vpce> 
c con tal fpiritodi diuozione* che ca- 
gionò in tutti vniuerfal tenerezza > e 
ìpargimento di lagrime . 

Aflifteua vna volta 5 efTendo infermo, 
al Sacrifizio della Metta » ed era nel 
giorno della Santifsima Trinità , verfo 
la quale Temendoli in quella Sacra 
azione Topi-abbondanza d’intenfiflìmo 
amore, quando vdi dal Sacerdote reci- 
tarli quelle parole Benedicamus Pa - 
trent)& Pilium ctim Santto Spinta % non 
potè contener!? , che raccolte al me- 
glio , che gli fu pottìbile, le forze, non 
fi leualfe, & andattè come volando 
per il chiofiro,replicando da per tutto 
le notate parole , ed inuitando ciafcu- 
no a benedire , e lodare Iddio Trino > 
& Vno. 

Parlaua del Sacramento delTAltare 
con Tu Mimi tà di concetti cosi pura , c 
così diuota 5 che accendeua chiunque 
Tee o trattaua a degnamente venerar- 
lo , & in riguardo ad etto deriuaua fi- 
nii! mente in Ini qnelThumile , e linee- 
rà 
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ra venerazione,nella quale reneua tut- 
ti i gradi Ecclefiaftici , ed i Sacri mini- 
■ tiri, tra quali daua il principale > e do- 
uuto luogo al fommo Pontefice Ro- 
màno 5 che Tempre con efprefiióni di 
parole riuerentifiime nominaiia } écer- 
caua df renderlo venerabile in tutte 
quelle valli Regióni* doue portaua > ò 
flabiliua la luce del Vangelo . 

Quellojche abbominaua in eftremo>e 
che co ogni Tuo potere s’adoprauà per 
toglier di mezzo , era la poca riveren- 
za , che s’vfaua > ò nel celebrare il Sa- 
crificio della Mefià 5 ò nelTaififtere ad 
elfo, e fommamente deteftaua > che 
nelle Chiefè s’intróducefièró i ridotti 
di ciarle } & altre inurbane fcompofi- 
tioni : ne fi può dire quanto il Santo 
huomo viuefie;in quella parte ramma- 
ricato > e quanto con Torationi procu- 
rane d’impetrar opportuno rimedio 
per cosi infoffribil dilòrdine > & acciò* * 
che i fecolari hauefièroa prender nor- 
ma da Religiofi * premeua grandemen- 
te * che gTOffizij Di u ini fi recita fièro 

con 
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con quella maggior diuozione, e pall- 
ia > che fofTe pofltbile > nella quale-» 
quando egliefercitò la caricha di Ma~ 
ftro di Coro non-folo precedcua loro 
con lefempio , mà ancora conia dire- 
zione della fua voce, e con l’atten- 
zione 5 e puntualità , che ciafcuno or- 
dinatamene efeguifse il fuo ofizio 
nelle cerimonie Caere . 

Oltre queft* ofizij di pietà , e quelle 
dimoftrazioni d’ofiequio fatte al Fi- 
gliuolo di Dio,e della Vergine, nutriua 
Francefco vn particolare , e teneriffi- 
mo affetto verfo Tilkfsa granMadre di . 
Dio . Quella fin da primi anni fi eleflè 
per Madre, per Auuocata, e per Signo- 
ra. Di lei, e delle fue grandezze parla- 
ua con affetto di figlio, e riuolgendo 
mai Tempre nella mente le doti > ed i 
priuilcgi , de’quali era fiata arricchita * 
da Dio, efuitaua in fpirito , e diceua: 

Mi congratulo tcco , ò Santifsima Ver- 
gine infieme, e Madre, e mi rallegro, 
che la mano Onnipotetc di Dio t*hab- 
bia fatta cosi bella , così Santa , e così 
pura. Era* 
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Erano le Tue delizie il trattenerli 

% . r 

con lei 5 e fare feco diuotiflìmi collo- 
qui) , e prouando per elperienza quel 
venerunt mlhi ' omnia bona par iter 
e um illa , ricufaua fuori di lei quallì- 
uoglia follieuo , onde vn giorno ve- 
nendolo a vifitare il P* Gio. Solano 

* 

Procurator Generale nel Perù delfOr- 
dine de Predicatori , mentre Peforta- 

i» % 

ua a voler prender qualche riftoro 
dalle fue tante, e così graui fatiche* 
gii dilse il lèruo di Dio * ch'egli ritro- 
uaua tutte le fue conlolazioni fenza 
dilungarli dal Conuento * pofciache^» 
(lòggiunle) m'è permeìso. d’elser fre- 
quentemente a difcorrere con vna Da- 
ma» e trattenermi con efsolei in foaue 
conuerlazione, con tal godimencodel 
mio cuore, che vi ritrouo ogni refrige- 
rio alle mie pene , & ogni pienezza di 
contento. Eprelèpermanò quel Reii- 
giolò lo condufse auanti f Aitar Mag- 
giore , doue elsendo genuflefli amen- 
due, tirò Francefco la cortina , che co- 
prila rimagine della B.V-e riuolto ai 


ioS Coniai dìo della Vita. 

Pad re, gii difee: Quella è qu ella » che m’ 
hà nibbato il cuore, con la quale io có- 
uerfo, a cui indrizzo le mie voci* e con 
cui tengo fam iliare 3 e riuerente conuer- 
licione , Dopo quelle parole fegui 
neglocchi di Francefco tal inondazio- 
ne di lagrime , e nella lingua tal foaui- 
tà di colloqui; con la Regina de Cieli, 
che quel pio Domenicano rimale con 
fomma ammirazione, e diuozioue . 

E che tale veramente riufcifse a 
Francefco la Santifsima Vergine , fe 
ne viddero quotidiane efperienze, im- 
peroche ne trauagli maggiori , ch’egli 
patina , ò per la franchezza de viaggi , 
òper gl'ardori del fole ,ò pel tormen- 
to della fame, col folo rammentarli il 
dolcilfimo nomedi Maria, ò col trat- 
tenerli nelle fue laudi, lì dimenticaua 
d’ogni affanno , e prouaua confolazio- 
ni di Paradifo . 

A quefta gran Signora faceua egli 
.Tantamente quegli oflequij , che fuoi 
fare profanamente vn’amante verfo il 
fiiq intendimento, à fomiglianza de' 

quali 
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quali profefsaua il diurno di Mariani 
fare anch’egli le fu e fé re siat c>e con 
fonnà di parlare lo diffe va giorno ^1' 

P« Fra Girolamo Idelfon fo dclta T o*- 1 
re : Vado à far la Serenata ad vna bel-' 
iiffima donzella, che m’afpetta.Of vò- ; 
lendo il Padre , che ben capiua lo fpi- 
rito del Seruo di Dio particaparéj 
di quella efultatiòne , c giocondi- - 
tà 5 fi pofe più volte in vn angolo na- 
feofto, d'onde Tempre miraua France- 
feo y che pofiofi auanti la Sacra Ima- 
gine della Regina del Cielo, faceuain 
honor di lei vna foauilfima armonia.^ 
col Tuo violino, ed à quel Tuono ecci- 
tandoli in Talti , & in plaufi > daua per 
lungo tempo luogo à quello Tpirito^di 
cui è proprio Tcuoter taluolta con sì 
gran vehemenza il cuore , che io ne- 
ceffita à proromper , come per iTpauo- 
rare, in quelle citeriori agitazioni, do- 
po le quali fi proftraua il diuoto con- 
templatiuo con gran riuérenza ingi- 
nocchioni,e perfeueraua lungo tempo 
in profonda, e quieta oratione, creden- 
doli 
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dofi piamente, cheprouafse in quello 
dolce Tonno , quel, che diceua S. Bo- 
nauentura parlando alla Vergine:S>£- 
uitatum tuanm affluenza , cor menni a~ 
Ite nauìt a me . * , * " , 

Di quelle Toauità di fpirito partici- 
paua più copiofamete Tamare di Ma- 
ria nelle folenn ita, che di lei fi cele- 1 
brauano, nelle quali in occafione di ’ 
rammemorare le Tue gradesze proua- 
ua effetti cotàto teneri, & efficaci,che; 
il toglieuano da fe , e tutto il mette* 
uano col penfiero in Paradifo . Ra- 
gionaua nel giorno delia Vifitatione 
della Beatiiìima Vérgine nel Conue- 
to di S, Chiara à quelle buone Mona- 
che, e daua loro vtili i/lruziom per 
Tacquifio delle virtù, e métre accom- 
modandofi alla folenniti , che corre- 
ua , fi feruiua del Cantico Magnificat , 
nel proferir quelle parole; Hxultauit 
Jpiritus meus) fifsò ginocchi al Cielo , e 
con fenfi fupéripri alla capacità di 
queiranime, tutto che pure, parlaua-^ 
mirabi|rnente della Vergine, e del 

Fi- 
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Ffgliuol Diuino 3 che portaua nell£ 
vifccr e 5 ed ecco che tornando à repli- 
care ,!e medefìme parole* exultauitfpi- 
ritu s meus 5 fù foprafatto da gioia 5 e 
da ammiratione tanto infoftrìbile* che 
quali Fanima haueflè abbandonatala 
cura di (oftenergli il corpo fi JaiciO 
cadere con la tetta tra le braccia stt 
le grate del Parlatorio * pafeendofì di 
quelle delitie * delie quali (blamente 
n’è confapeuole, chi è refo degno di 
prouarle . 

Vn’altra volta correndo la Vigilia^» 
delFAfTunzione della Vergine ftaua c- 
gli nel Couentoj ed interne con tutti i 
ReligiofI era andato dopo il definare à 
re nder le gratie auati il Santi/s.Sacra- 
mento; ed ecco*che motto dalla in ten- 
ia diuotione (ì pofènel mezzo della.» 
Capella a cantare > ed à falmeggiare 
col volto in atto di mirar il Paradifo, 
indi perfeuerò con ttuporc de 1 circo- 
lanti in diuoti/fime lodi della Gratin 
Madre di Dio. Era prefente à quello 
fpettacolo il P. Giouanni di Nauar- 

rctta> 
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retta , huomo di confumata virtù» e di 
Spirito cosi ferio , ed au itero , che per 
molti anni nonfii mai veduto ridere ; 
ma viuendo fempre con la mente filfa 
nella meditatone di Chrifto Crocefif- 
fo fempre ancora portaua il fembian- 
te,& i fentimenti proportionati a quel 
Millerio compaffioneuole e iagrimofo. 
Hor quelli in vedere tal infolito giu- 
biloin Francefco non fini d’approuare 
che vn Religiofo, à cui più fi conuiene 
il pianto, che il canto, fi trattennelfe 
in limili dimolhazioni di gioia , ma 
fu cola degna da notarli, che ito il 
Beato à ritrouare il Padre, gli parlò 
tant’altamente, e con fpiri'o così fer- 
uorofo delle grandezze di MARIA * 
e delle lodi , che à lei deuono tutte le 
Creature, che quel Religiofo feden- 
doli da operazion inuifibile cangiare 
internamente i fentimenti di mefiitia_, 
in giocondità, fi pofe anclfegli vnita- 
mente con Francefco à cantar le lodi 
della Vergine, & ad applaudire a glo- 
riofi trionfi della Alfuntione di lei al 
Paradifo. Fino 


t)etB • Trancefco Solavo, t ì } • 
Finonegl’vltimi eftremi della vita 
tion trouò Francefco alleggerimento* 
maggiore alle fue agonie * che Pvdir 
le lodi di Maria ? onde auuicinandofi 
alla morte pregò ifuoi Padri à voler-, 
gli recitare il Cantico Magnificat 3 e 
gPInni > che la Chiefa propone nel 
celebrar le fue Fette ? e profefsò > che 
il folovdirelefue lodi gli feruiua,e 
per diminuzione del male ? e per ac- 
erefrìmentodi fiducia in quel tefnpo 
di comune ipauento* 

Veneraua con dinoto culto i Santi 
tutti del Paradifo, tra quali s’era elet- 
to per principali Auuocatì il Tuo San- 
to Padre Francefco? & il Serafico San 
Bonauentura . Al primo offeriua pet 
tributo di diuoztone tutto il fuo viue- 
te? cercando d’imitàrlo perfettamente 
in ogni fua operazione * fapendo 
non v'effer diuozionè piu gradita à 
Santi , che la loro imitazione. Verfo 
il fecondo haueua tal confidenza ? o 
tiuerente familiarità? che fi trattenerla 
lungo lpatiodi tempo auanti vna iùa 

H Ima- 

r. 
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Imagine co rarui doJciflhni colloqui^ 
fpendeua molte hore in oratione ge- 
nuflclfo ad implorar Paiuto del Tuo 
Santo Protettore * ed alle preci facce, 
deuano benefpeffo afpriflìme difcipli- 
ne * con le quali Tinuocaua dal Cielo 
a fuo fauore . Prima d’andar à predi- 
carci publico vfoleua andar a piedi 
di quello efirnio Dottore > e chieder 
dal fuo potente patrocinio quel leni- 
fico fpirito 5 col quale egli haueua_, 
manifeftato al mondo * e co 7 ferirti* e- 
con le Prediche le verità eterne; à lui 
ricorreua à fine di ottenere quella.» 
fomma affabilità* e dolcezza nel con- 
uerfar con gli huomini per guada- 
gnarla Chriflo* della quale ne fu poi 
a tal fegno fauorito da Dio * che han- 
no lafciato depollo coloro * che per 
lunga efperienza feppero le cofe di 
Pracelco* che nefiiinos’acoflò ad vdi- 
rc i Tuoi dilcorfi , che non partiffe con 
defideriodi miglioramento de* collii- 
mi ; & accioche foflèro vniformi nella 
morte quelli* ch’erano fiati iòmiglian- 

’ ' Ji .w " • tÌ 


Del B. ÌBràncè/co Solano • ri 'f n 
ti ndla Vita 5 fi può piamente tenere » •„ 
che S. Bonauentura imp et rafie al , fiio > 
dinoto , che in quel giorno iftefio nel 
quale egli era rinato alla gloria fofièj : 

ancora Francefilo chiamato al Paradi-. 

• ■* 

fo, che rii à 14 di Luglio Tanno 1 6 lo. , 
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Dello Spirito d* Or adone di Drancefio • 

■ m , » . • * 

. 1 * '• • ♦ r , ■ . • 

D A quello continuo trattare» che 
facèua Francefco orando co* 
Cittadini del Cielo deriuaua nel fuo 
cuore vn alienatione totale dalle cole, 
del Mondo * onde riconòicendofi 
come Pellegrino in terra» là rene- 
tta il fuo cuore, doue haueua il fuo 
Teforo . 

*• . • 

Era grandemente follecito di dare 
quel maggior tempo » che poteua alla 
contemplazioncje perche la notte più 
clfogn’altrojè tépo proportionato per 
queft’elèrcitio, no impedito per lo piti 
da altre opere di carità, fi priuaua volc 
. , H 2 tieri 
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lendolo diuertire da si pia occupano* 
ne, ritornò alia Cella del Commifla- 
rio Generale, doue appena giunto , 
fenti vfcire grande ftrepito dalia ftan- 
za di Francelco , ed accorrendo per 
vedere , che cofa folle lucceduta , in- 
contrò il Beato , che fcorreua pel Co- 
uento con le mani in Croce, con g 1 * 
occhi verfo il Paradifo, con andar 
proferendo a voce chiara varie , e di- 
uote fentenze della Sacra Scrittura , c 
mentre per l’abbondante efultationc 
così fcorreua, coirfebrio hor qua, hor 
là fenza fermarli, s’abbattè per auuen- 
tura in vn Ternario, lo lirinfe con ca- 
ritatiuo amplcifo , e mancandogli lo 
forze , cadde trà le braccia di quel / 
Conuer fo , ed’ vn* altro Religiofo , 
ch’iui era, da quali fu portato ari- 
pofare nel proprio letticiuolo poten- 
doli verificare di lui ciò che in propo* 
fito dell’anime ferite d’Amor£)iuino 
lafciò fcritto San Bonauentura: Pr * 
e xult Attorte nimict ad modum ebrij fraci~ 
fitater graditur , quietar» non fujiinens , 

H 3 , &, 
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,-i& creatura* ■> quas ìnupnu r fui(jreatoris 
„ amoris magnitudine arnplexatur • 

In quelli ecce/11 prouaua ancora.., 
quella fpecie di diuotione ,cbe il me- 
defimo San Bonauentura attellò ori- 
ginarli dalla gran giocondità , che Io 
. Spirito infonde in quelfanime auuen- 
turate con neccllìtarle à luaporare nel 
di fuori valiquandoy dice il Santo * per 
rifumy aliquanda per qticfdam clamore s-, 
adequando per aliquos gefiusy & (ìngultusy 
quajieuaporando erumpttì non valens 
fi intra fe tacitum coniinere,Cosi molte 
volte, mentre Thuomo Santo s’immer- 
geua nella contemplatione della gra- 
mezza > e perfettione di Dio > ò neir 
abilTo del fuo niente * era vdico efcla- 

, i 

mare: Quis es tu Deus meus * & qnisfum 
egoy tùjotum-> ego nihih altre volte pro- 
.rompeua in quelle breui parole: Mi 
leftis > wifericordia . E perche prouaua 
per eiperienza,quanto folle buono* 3c 
.amabile il Signore, mentre Haua alian- 
ti il Santiflìmo Sacramento dell’Alta- 
re con le braccia in forma diCrocedf» 

% .T yS , 
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lo, fìi bene fpefFo incefo replicare 
Heu Domine quis eft, qui te offendaUquis 
te Deus meus ojfendit ? Signore 5 com’è 
poffibile, ch’altri v’offenda ! e poftofi 
tutto proftefo con la bocca sù’1 paui- 
mento prolungaua in quel humil po- 
litura la fua oratione . 

Quello interno giubilo, che Pec* 
citaua in fommigliante maniera.» 
a i clamori, era taluolta cosi foprab- 
bondantenel Sant’Huomo, che l’in- 
duceua ad appartarli con veloce fuga 
dalla frcqueza de gl’altri, & ad adare 
à ritrouare i luoghi piu feluaggi,e più 
nafcofti per quiuilènza ritegno poter 
sfogare ifuoi affetti, fecondo gfim* 
pulii , c la vehemenza, che prouaua>»> 
dello fpirito , e mentre dimoraua nel 
Conuentodi Truxillo feruiuafi perciò 
fare della commodità d*vn oliueto iui 
vicino, doue non ballandogli d'hauer 
refe quelfefpreflìoni tanto viue del 
fuo affetto vcrfo Dio con iterate gri* 
da>prendeua ancora il fuo finimen- 
to, i&inuicaua con quel ftjono gli ve- 

H 4 celli 
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celli à congiungerfi fèco nelle lodi 
della Di jina Bontà col loro garrito. 

A quella fpirituale giocondità fuc- 
cedeuand copio fè, ediuote lagrime» 
con le quali liquefaceuafi il Beato» 
particolarmente, oue hauefle contem- 
plato la Paffione del Saluatore , non_* 
potendo l’Amante del CrocififTo,rimi- 
rauala con la mente , che non gli 
igorgaflè da gPocchi amariffimo pia- 
to di compaflione-i e per cagione di tal 
abbondanza di lagrime /è gli vedeua. 
no, conforme di fe ftefio fcritfè il San- 
to Giob 5 il volto > e gPocchi notabil- 
mente gonfi . 

Mà quello» che rendeua piu fil- 
mabile il pregiato dono della con- 
templatione 3 Chepotfèdeuail Seruo di 
Dio, era che in mezzo à quefii fauori 
celefti conferuaua vn baffilfimo fènti- 
mentodi fe medefimo, onde nutriua 
in fe quefia verace apprenfione di non 
eflèr degno per i Tuoi peccati » che la 
terra lo foflerrefic ; ed affermaua , che 
fempre in penfate à quefio » viueua^ 

con 
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con merauiglia della tolleranza * 
bontà del Signore , 

Haueua oltre cjò quello di bello il 
fuo contemplare, che non ottante che* 
tutte le fue delitic fallerò vnicamente 
il trattenerli à piedi del fuo Signore * 
pure doue fcopriua 3 che la carità ri- 
chiedette la fua opera in qualch’affare? 
fenz’alcun particolare attaccamento 
prontamente lafciaua la contempla* 
tione per Iterazione 3 intendendo 
molto bene il merito ? & il tempo di 
lafciar Dio per Dio» come fu quando 
nelnauigare airindie $*era ritirato iiu 
vn angolo della naue, e fenza curar al- 
tra cofa, che di trattenerli co] lup Dio 
haueua Tramutato il Mare in Santua* 
rio 9 mà appena intele da vn Padrc>elTer 
meglio 3 che ? applicale à catechi-» 
zare alcuni infedeli, che li ritrouaua~ 
no sà quel legnose fubito priuandott 
d’ogni fua propria confolationelipofe 
ad inftruire quella rozza gente fènz*-* 
curarli del fuo amato ririramento? per 
n§ rimanere poiséza quello fruttuofo 
• V?: eterei» 
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efèrcizio deiForazione fottraheua al- 
le Tue proprie neceffità quél tempo > 
ehe la carità gFhaueua impedito d’im- 
piegare nelFattual contemplazione. 

Ed in riguardo appunto del frutto 
che vi.trouauaPaniroa fua, foleua te- 
nere fommamente raccomandata à 
fuoi Frati Fo razione , nc poteua pati- 
re 5 che hauendo in loro facoltà di pos- 
ter trattare familiarmente con Dio>vo* 
lelfero confumare inutilmente il tem- 
po in difcor/1 5 & occupazioni friuo- 
le, & oziofe ; & vna delle ragioni per 
le quali tanto fchiuaua i gradi di fupe- 
riorità era per lo fcrupoìo, con cho 
darebbe viimto , fe non hauefle con_> 
ogni cautela impedita qualfiuoglia-j 
inutile diflipatione di tempo . E quan- 
do fii Guardiano in Lima* perche temè 
che alcuni alberi piantati nel Cóuento 
potdfero fòuerchi .traente occupare i 
fuoi Religioni per la cultura, che ri- 
chiedcuano, fi pofe in animo di farli 
fchiantare dalle radici , e cosi toglier 
vaffatto il prcgiuditio > che erano per 
" - v ' cagio- . 
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cagionare al continuo Audio d’orazio- 
ne > la quale perche Tuoi dière indivi- 
dua compagna della Tolitudine» cer-» 
caua Tempre di coltiuate col perTuade- 
re 3 e col praticare » per quanto gPera^ 
conceduto dalla caricaci luoghi Toliea-* 
rij >e ritirati 5 e Tenti graue diTpiaeere» 
quando vidde> che auanti il Conuento 
s’aprì vna nobile > e Tpaziofa fìrada.» 

. che Teruiua d’ameno palléggio à Cit** 
tadini, dubitando che con quel pre- 
teso li venilfe à poco à poco à perdere 
quella primiera ritiratezza che vTaua-* 
no i Padri 5 & infiemc con la frequen* 
za del Popolo è diminuir Tefercizio 
dell’orazione , che all’huomo Santo * 
che ben penetraua i teTori naTcofti irw 
quella» Tembraua diTcapito fopraogni 
altro confiderabile* 
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CAPITOLO X- 

Bella partenza di B rance fi o y e del fuo fe- 
lice 'Iranfito* v 

D A si continua rimembranza 3 che 
mediante Porazione haueua-j 
Fran ce frodi Chrifto Croccfifsoy na- 
fceua nel Tuo cuore quelTinuitra pa- 
tieriza?con la quale tollerò fm’allVlti- 
mo di fua vita tuttociò? che per gloria 
del nomeSantifsimo'di Diohebbead 
incontrare ? ò fofce di dolori nel cor- 
po? ò di trauagli nella mente > hauen- 
do confecrato in ofsequio della Cro- 
ce , cosila fua carne * come il fuo /pi- 
rico . 

v Furono varie le occaffoni?che hebbe 
dimoftrare, quanto egli al Modo? & il 
Mondo à fe fofse crocefifso? mediante 
il facro dono della fortezza ? col qua- 
le non li rafFreddaua punto nella cari- 
tà anche tra gl'incontri delPhumana^ 
peruerfità , e nelTabondanza delfini- 

quità* 
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quità » Ne folo patì volentieri da bar- 
bari » e da idolatri , ma fenza eccet- 
tione alcuna deperibile da tutti quelli, - 
che Iddio difponeua , cheò perefer- 
citarlo, ò per humiliarlogli fofsero in 
alcuna maniera moiefti. 

Entrò vna volta. Francefco nella.» 
Camera d’vn graue, eprouetto Reli- 
gio(o che ftaua infermo , c quello, fori! 
per efplorare la virtù del Seruo diDio, 
con rigido, & auftero lèmbiante inco- 
minciò à fgridarlo : Che vieni à far 
qua huomo ipocrita : peniì per au- 
uentura d’ingannare me, conforme hai 
ingannato gTaitri? partiti, e non ardi- 
re di mai più venirmi auantiv A que- . 
fto improuifo rimprouero niente lì 
turbò l'humile , e patiente Francefco, 
anzi ripieno di giubilo confermò per 
vero tutto quello , che il Padre gli 
haueua detto. 

Similmente vn’altra volta fù vieta- 
to da vn Religiofo del Rio proprio or- 
dine , il quale gli protetto , che quan- 
to appariua nelle fue operazioni di 


Digitized by Google 


ìaé Compendio della Vita 
Santo 5 tutto credeua che fofsc illufiò- 
ne Diabolica* e fperaua , che vn gior* 
no s’hauerebbero à difcoprire le fue-r 
frodi * e non batterebbe più fedotto 
con quelle vane apparenze di fantità 
la Plebe. A quello parlare il Seruo ... 
di Dio > che veracemente reputaua fe 
fìefso per gran peccatore,!! gittò con-, ' 
volto allegro à piedi di quelReligiofò* 
lo ringratiò , fi dichiarò} ch ? egli vera- 
mente l’haueua conofciuto,gli richie- 
fe perdono, e con diuoto cuore lo pre- 
gò à voler interporre le fue orazioni - 
apprefso Dio per ottenergli lume , e 
Mifericordiajperle quali dimoftrationi 
di foda patienza , e di verace humiltà 
rimafe non poco compunto quel Pa- 
dre, e d'indi innanzi hebbe tempre al- 
to concetto della virtù di Francefco. 

Altrettanto fece nel riceuere vna 
feuera riprenfione da vn Religiofo 
per grado, e per merito à fe molto in- * 
feriore: Cócepì in quella congiuntura - 
Francefco cosi grand’efultationc in- 
terna per hauer hauuta quefl’occafìo- . 

' * ne 

' Digitized by Google 


Dei B.Vràrice/co Solario, il 7' 
ne di patire per Chrifto*che pafsò tut- 
ta la notte in Cantici > e in Laudi fp*« ; 
rituali in honore della Maeftà Diuina* 
e della Beatiflima Vergine; della qua-: 
le fuperioriti di fpirito marauigliato > 
econfufo queir altro andò la mattina 
feguente à dimandargli perdono* ed à 
proftrarfegli auanti ymà Francefco no 
permettendo limili atti d’ofsequio lo • 
riceuè* e riconobbe come fuo Bene- 
fattore * e come a tale fece dimoftra- v 
rioni di particolanfsìmo affetto . Ne 
mancarono in altri tempi al Senio di 
Dio occafioni (ufficienti per dimo- 
flrarfi armato dVna fofferenfca 5 e dV- 
na coftanzainfiiperabile auuentando 
molti in diuerfi tempi contro di lui 
varie mormorazioni > le quali erano 
dall’HuomoSantoafcoltate > e tolle- 
rate con mente ferena* e con allegra 
faccia* fuperando Tempre l’altrui inui- 
dia con remittenza delle fue qualità^ 
con la gloria de Tuoi fatti * rendendo 
benefici j per ingiurie 5 riuerenza*6c ho- 
nore per difprezzo; & affronti; Vero è 
. • che 
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thè fi come nelle detrazioni che ti* 
guardamano la fuà perfonà, era inferi- 
libile > così ìn quelle* che toccaua- 
ino il ptoflìmo * diuehiua tutto femo- 
re s e tutto zelo per sbarbicarle, cor* 
reggedocon autorità la màìitia altrui 
e fuggendo da quei circoli douefen- 
fciùa introdurli ragionamenti di limile 
tnateriài 

In tanto àuuicìnandofì il tempo, nel 
tjuale Iddio haueua difpoflo di coro- 
llare la foffereinza del fuoèruo aprì 
huoufe occàficnì all’ Amante della* 
Croce d’ efercìtarlì nella Tanta pa- 
tìenza con Vilitarlo. due mèli prima 
della morte con acutiffimi dolori* 
thè fbpraggiunti pofeia dà febbre lo 
toftrinftro à metterli in letto % In que- 
llo flato poftofi à contemplare vn Cro- 
cefìfFo,che teneua dirimpetto al fuo 
« Ictticìuolo, sfogaua con effe lui i fuoì 
affetti > i qual particolarmente erano 
di ringratiarlo , che fi folle prefa curi 
^aiutarlo ad affi igere il filo gran ne- 
mico il proprio corpo, a cui riuòlgea- 

» doli 
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Del B. 'BranctfcoSùlanà. 12 9 
doli di quando in quando repficaua-ò 
che non era luogo quello d’aipettarrfr 
jpofo > e che non lo pretendere già mal 
in quella vita* *i ; - ^ 

Mà quanto negaùk ogni ripofo al 
fuoGorpo , altrettanto lo procurauà 
al Tuo fpirito, cercando irir quello flato 
dVnirfi maggiormente con Dio , e fa* 
cendo, che il letto gli ferùiffé* comedi 
gradino 3 per falire alia contemplano- 
ne delle còle celefti , 1? cratteneua per 
mezo della contemplatione co gPAfl* 
gioii Santi, ed efHtideua ogni dilcor- 
fo 3 che non tendelTee a pifr perfetta* 
mente accenderli nelFAmor Diuino, Sì 
faceua ancora di quado in quado leg- 
gere le medicazioni del Diuotiffioio 
Fra Luigi Granata 3 mà vóleiia 3 cho 
quelle gli follerò lette con paufà 5 per 
aflaporare meglio quello Ìpirito 3 che 
in effe vi ritrouaua 3 voltandoli verlb 
Fimagine : , dei Oocefiflò » e tratte* 
n^ndoliiui per quello fpazio di tempo 
che duraua foli uftratione dei Signore^ 
dopo la quale.ordinaua 3 che dì ntìouó 
- • I lì prò- 
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fi profeguiffe la Jcttionc • Alle volto 
era tale la vehemenza > che prouaua 
deiramor celefte, che lo coftringeua a 
dare io dirottiffimi pianti > tri quali 
raandaua fuori alcuni accefi defidèrij 
della gloria di Dio con replicare quel 
detto, GlmjScftur Doni » ò qualche ah* 
tra fimile; ©ratione giaculatoria» Tal 
hora pregaua i circoftanti a recitarti 
il Sajmoi Lauda Animi mea Damimi** 
ouero , Beatiti Anima mea Domino > ed 
accompagnaua quelle diuote preci co 
tenerezza ftraordiuaria de’fuoi affetti. 
Si fece anche leggere TEuangelio di 
San Giouanni Ante diem fcfitmfafchdy 
che preferiue la Chiefa nelRituale per 
grinfermi , e quando giunfc all’iftoria 
della Crocefìflìone del .Redentore > fi 
pofe à far dolci fórni colloqui; coir a- 
mato GIESV* chepatiua in Croco» 
con terminare in yiuiffimi rendimenti 
di grafie per la mifericordia vfata 
ver fo 1* anima fua peccatrice . Simili 
affetti di deuotione efprimeua verfo la 
gran Madre di Dio, bramando di vdit 

Ire- 


D ?/ tfrf/Za Solano', 
frequentemente recitare in honore di 
lei gFHinni Sacri del Breuiario, e lòt- 
to l’ombra della fua potentìflima prò- 
. rettione gadeua di auuicinarfi al pof- 
. fello di quelle grafie » che mediante vii 
fuo benefico patrocinio collantemen- 
te fperaua d’ottenere in Paradifo. 

Vn giorno mentre fe nefiaua coi 
fuo Confeflbrc lo prego» che volelTe a- 
iutarlo a lodar Iddioi pofeia con grado 
fpirito cominciò 4 dire» £>w muh t » 
Creator^ Re#) Pater me«u fa (teliti* > /# 
mnettres me x % e dopo haue^ proferite 
quelle parole? pollali à contemplare-? 
la Diuina Bontà * rimale come immo- 
bile, & irrigidito nel corpo, reftando 
intanto lo fpirito interiormente accefo 
da vampa di carità. 5 
Succedendo non molto doppo Ja 
fella della Sanritena Trinità ? non fa- 
pendo hauer riguardo alla debolezza 
del corpo infermojoue prouaua gli di' 
moli dello Ipirito ? vfcì fuori della 
Camera gridando ad alta voce ? Sene. 

(Hcawiis PaprcM) dr Pihum rum Sanila 
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' ì 1 Compendio détta Vita 
SpiritK ,con inuitar ogriVno à glorifi- 
care queli’ineffabjle mifterio ? che ce- 
lebrauano» v . i 

Aggrauandofi il male ? giudicarono 
i Mèdici > che foflfè tempo di dargli il 
Viatico? e dopo hauerlo riceuuto con 
grandiflimo fpirito , continuò poi fin 
alpvltimo d’edificare per tutte levici» 
quanti lo vifitauano . Hora faceua dw 
( uotif$imi colloquij con Dio : Hora ca- 
ntatine efprefs ioni d’humiltà co* Tuoi 
Fratine fpefiò ponendo al confronto 
delle fue pene quelle del fiio Croccfif- 
fo Signore? pieno di lagrime prorom- 
pala jn Sete ammiratomi O GIESV’? * 
diceua? e d’onde à me auuien qucfto? 

Che Voi fiate in Croce? & io ieruito 
da voflri Miniftri ? Voi ignudo ? & io v 
ricoperto ? Voi penpfo con fchiaffi?e 
coronato di fpine? & io abbondante di 
tànte commodità? e fauorito con tante 
còniolationi ; Altre volte replicando 
fbmiglianti concetti efortaua tutti ad ; 
amare vnicamente Dio ? affermando , j 
fion y’efler altra foauità anche in ter- 


Bel È. Tràniefio Solano *■ i j 3 
ravchenèirama^e»Dio > alle cui gran'* 
dczze applaudendo diccua:.\Ga»deo , 
Domine mi* quod Beusfis , & quod fam- 
tnus es ;i r ? ’ 1 • • * • , a 


- A 7 dodèci idi Luglio riceuè diiiota- 
menfe l'Eftrema Vntione * e per mo* 
j?ire da pouero qual'eraviifuto 1 chiefe 
per limofina al Guardiano fbatoto più 
lacero i che fòlle nel Conuento *. dan- 
do à circoftantiiaiutiferi auuifis e ri? 
cordi incordo l'e&tta ofieruanza della 
Regola ; pofcia ad vno ad. vno volita 


caramente abbracciare $ e prender li- 
cenza da tutti i fuoi Frati > chiedendo 
loro *humiiment>e|^donò/'fe per forte 
haueflètfelto^ qualche dilpiacere ad 
àicnno * \ 


or.L 
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* f Giunta fa Fjèffa di Sati JBonauetìt^-? 
fa y fc orgendoir yiè piti mane ar fa 
te è afpertaua il Santo moribónda con 
iòmm&quieceV di rendere lo fpirito 
al fuo Creatore, e quali la morte oosl.» 
hàucfie ad efferglicàgidnata dal ma- 
le, ma si^enevcdfacdiffe vn Medico» 
dalla forza cfaH-’ Amor* dKDio , .tutti i 
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l $4 Compendio della Vita 
/concerti >c rintefflperie della natura 
panie* che in quel giorno cdfafTerOé 
Recitauano intato alcuni Relìgiofi 
vicino al letto con voce alta POfficia 
Diuino* & ogni volta * che fi vertiua al 
Gloria. PrtrW,Fracefco folleuado gli oc- 
chi, e le mani al Cielo* ripeteua la Tua 
cofueta ot&ùonC-iGloriJiccturDeksfTtt* 
minati i notturni fi cantò il fimbolo 
della fede, e quando fi venne à quel- 
le parole * Et incamatus efi de Spirito 
Santi» ex Maria Virginia fonò la Carri* 
pana di Chiefa * in fegno dell'Èleua- 
tione*che all’hora fi faceua delPHoftia 
Sacrosàta nella Meffa cantata. A que- 
fto fegno Francefco compofte le brac- 
cia in Croce* fidando lo fguardo nel 
Crocefifso felicemente fpirò co quelle 
pirole in bocca* Glori/cetur Deu$* cor- 
rendo ali’hora il giorno .14* di Luglio 
deiranno Ì510* e dell’età del Ser- 
uo di Dio 6 té 

Il giorno dopo effendo concorfo 
quafi tutto il Clero Regolare* e Seco- 
lare co’Magifirati * e con xuimerofif* 

l firn* 
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Del B. Trancefio Solano, i $ J 
fimo popolo, (oppónendo gromeri al- 
la bara 1 * Arciiiefcouo di Lima , ed iL 
Vice-Rè D< Giouafini Mendoza di Li- 
ma Marchefe di Moncechiaro, ft! dall* 
infermeria portato in Chiefa,doue co* 
Henne, che la Guardia ifiefia del Vice- 
Rè tenetfe lontana > e pur rtort fii fuffi- 
ciente,la tanca gente, che vi concorre- 
ua à venerare il SerUo di Dio . Si fe- 
cero intanto le folenni efequiecdn-j» 
foauiffima mufica* alla quale volle a fi* 
filiere il medefimo Vice-Rè , cantò la 
Mefia il P. Fra Sebaftiano Vertido,che 
poi fu Vefcotiò Orenfe, e fece in fuiL» 
lode vndiiiotiffimo Panegirico il Pa- 
dre Gio; Sebaftiani Protiinciale delia 
Compagnia di Gicsii, htiomo capacifli- 
mo dello Spiritò di Franccfco,e perciò 
nctifiìmo à defcriuerlo con la lingua * 
Mà mentre fi cclebrauano per lui 
reffequiedi Defonto, moftraua Iddio 
con fegni, che viuetia in Cielo il fuo 
Seruo, dandone chiara tefiimonianza^ 
trà molti quello 9 che accadde ad vrt-j 
peccatore habituato foprà 30. anni in 

I 4 vn 
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Vfl horréndo peccato ; Quelli paren- 
dogli imponìbile di vincere quella^ 
maluaggia inclinatione , che haùeua 
alla colpa 3 s’accollò con gli altri al 
Santo Cadauere* e genuflelfo implo- 
raua 1’ aiuto del Beato, e libaciaua 
riuerentemcnre i piedi «, cd ecco che 

in vn tratto lì fonte da forza fupe* 
riore talmente compungere > e lique- 
farli il cuore* che non potendo rende- 
re, andò iocòranente à gettarli a piedi 
d'vrrConfeffore, e deteftando la mala 
vita paflata rimafe in auuenire libero 

da queir incentiuo di colpa * ^ . 

Fù poi il facrò Cadauere no ottante 
Ja renitenza del Popolo, pollò in vna 
catta di legno , e ìcpellito nella Cap- 
pella vicino all’ Aitar Maggiore nel 
fepolcro comune de’ Frati * e volen- 
do il V.Rè per fua diuotione hauer vn 
ritratto del Seruo di Dio fece dopo 
otto hore aprir di nuouola fepòltura, 
ed eftrarnclo,alla qu^l funtione fù ta- 
to il concorlo della nobiltà, e del po- 
polo, che btn app.arue il gran concet- 
to. 
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Del B. Francefcò So) ano* t J 7 
to , che con l’elcmplarità della vitali 
s’era acquiftato rHuomo di Dip* Fat- 
to il ritratto fu riporto il Górpd nel 
prillino luogo, e quella nunierofa tur- 
ba con gnocchi piangenti 5 ritortian- 
do alle proprie calè diede apertamen- 
te à vedere il cordoglio d’h&uer perle* 
in quella vita vn Padre sì ainoreùOlej 
& vn sì benigno prouifore à propri^ 
bifogni * 4 - : ‘ 

.. CAPITOLÒ fctì» 


l ..4 - . 

1$ alcuni Miracoli i cbepèhi /voi meriti 
ofero ki Divina tìM aeftk ♦ 


IVI mio dilegno di tclTere iti que- 
rto libro Littoria dell* opere fópràj 
natura auuepute ò ih vira ? òàlfe- 
polàro s & alLintercelfionc del Bea to* 
hauendo hauuto vnicamente in arti- 
irto di proporre à Lettori le colè i- 
mirabili > e non le ammirabili del Str? 
no di Dio ? cralafcio peteiò di riferirne 

'<p« 
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Gompendìd della Vita 
q i alcuna* ma fohiìicnrc per eonclu- 
ne del racconto accennerò que‘due 

de’RiH ‘‘| ChC j' S ‘ iC !' a Con §regatione 
de Riti infierendo alla relazione dell* 

Eminetitiflimo Cardinal FJauio Chigi 
Ponente della Caufà hà inferito nel 
Decreto fatto per la fua Beatificazio- 
ne lotto li 6. d’Ottobre i674.de’quali 
per darne autentica contezza , riferirò 
per appunto quello* che teftimonij 
giurati hanno deporto in Pro certo . 

Diego Sauedra Certifico d’età di 28. 
anni era flato per lo fpazio di più di 
fett anni infermo d’alcune piaghe, che 
haucua nella gàba dritta, & ertendofi 
in tutto quello tépo medicato, e fatti 
molti rimedi;, lempre più peggiora, 11; 
or battendo egPirtrefo , che vn fuo 
amiro chiamato Ciofeppe Ninno do 
Frm con vngerli dell’olio , che arde- 
va nella lampada della Capella, doue 

n» P° t° !i Beafo > c Mccommandarfì 
all interceflione del medertmo , ero 
guanto da certe gomme, che haueua 
in capo , conccpj tal fperanza nell’a- 

iuco 
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luto del B. Francefco» che coti graru 
fiducia fece voto differire al Tuo Se- 
polcro vtià tal quantità d’olio per vSo 
di quella lampada » che vi ardeua red 
ecco» che in quella notte Se gFenfiò 
fmiSu ratamente la gamba» com’ vtta-j 
bóttefdic^glOela Seguente mattina' 
la trouò aSciutta, come qùella>cheha- 
ueua Sana > e vniti i continui di ella al 
luogo loro Senza lenti* più alcun do- 
lore i e pieno di letizia chiamò Anna 
di Villa Ruel Sua moglie» & altre per- 
sone dicala» e dille loro; Brano mira- 


colo hà SattoÌlB*FranceScoin me-,be- 
ned etto Ha Dio > che txShà Sanato liu 
gamba» e le piaghe l e vigoroSo» e ga- 
gliardo refe inficine con gialtri grade 
al Signore » & al Suo Seme per cosi 
gran benefizio v, 

? Giouahiii BiaSara » mentre ftaua ai 


leruigiodi D« Ciòuanna de Lugo » o 
Torres » fù fopraggiunto da sì grano 
accidente di flulTo di fangue»che nui- ' 
la giouandolìi medicamenti » vomita-* 
ua dalla bocca. infieme col fungilo 

pezzi 
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1 4 © Cvmpènàio dtlla Vita, l 
pezzi di fegato » e d’inte'ftini » per la^ . 
qual cofa i Medici > & i Ccrufici , ch^ 
Jo vifitauano » perdendo ogni fperan- 
.za d’aiu tarlo co’retnedij huniani» io 
perfuafero à ricorrere a’Ceiefti co ar- 
ginarli de Sacraméri così della Confef- 
dionc , e Comunione » come ancora 
deirEftrema Vnzionc . Or vedendola 
Padrona di Giouanni,che il fuo Scrui- 
toie à gran paffi s’auuicinaua all*** 

. morte » fornendole detto i Medici» che 
-fìon parrebbe le fette bore di nòtte!/» 

. prefevna cadela»p^r tenerla accefà,co* 
•me (I coftuma»à moribondi & in que- 
•feo mentre ràinmétandofi»che vn’altra 
volta hauédo vnà ferua in cala graue- 
méte inferma, era rkoria aIB«Frane§- 
fco»& haueua ottenuta pfcr effeèaìgta- 
tia della fa!utc,cócepì fpefenzajehCjfe 
« di nuouo hauefife inuoèato battito del 
v Scruo di Dio, haurebbe 1 Umilmente-? 

^ impetrata la fenici per Pinfcrmo»6ciiì* 
-cominciò à dire dentro del fuo Cuore^ 
-le feguenti parole; Santo, Fra Fran- 
eefeo Solano» voi vi degnaffc di rcn- 
- ' de** 



Vel Trance/co Solano . *41 
der Ja finità à quella mia fchiaua,cosi 
vi prego, che vi degniate d’intercede- 
re apprcflfb Iddio Noflro Signore , mi 
voglia guarire quello Ichiauo, perche 
fapete il mio gran bi fogno , che io vi 
dò parola-, e vi prometto di fami dire 
vna Metta, c digiunare tutti i-incrcor- 
di , e vietare noue giorni continui il 
voftro Sepolcro , e farò che la mia fi- 
gliuola D. Iiabclla de Lago , e della-* - 
Serra > la quale digiuna per mera fila 
diuozione tutti i Lunedi *, applichi il 
primo di effi in vofiro honore . Fatta 
quell’ offerta andò immediatamento 
al Ietto,doue giaceua finfermo perle- 
uargli di fotto tré lézuola di canouac- 
cioj che haueua piene di fangue j o 
mettergliene vn’altro netto > con ^ani* 
ino, che ancor feruittè per iritioitarlo 
nel Cataletto, parédo à fegni efteriori, 
che faceua>ché folle di già per Ipirare: 
ed ecco , che nel far quella fuzione di 
mutare Je lézuola,vide dall’altra ipon- 
da del Ietto rhuomo di Diocó indettò 
vn habitQ nuòuo efi ReligiofoFrance- 
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*4* Compatii* della Vi$a 
fcano»con le mani candide > piu cho 
rifteflo lenzuolo , che teneua aperto 
in atto di volerla aiutare in quel mi* 
nifterio di carità ♦ A quella villa ri* 
mafe Giouanna attonita per la mara* 
uiglia»endrilleflb tempo Tenti così 
gran conforto nel cuore » che concepì 
fecura fperan*a> che Tapparizione del 
Beato folle Hata certa caparra della fa* 
Iute di quei feruo»e fentiua fempre piti 
aumentarli nel cuore la fiducia d’hauer 
ad ottennerela graziai iqfieme den-* 
trodi fevna tal contentezza» che ri-* 
conofccua? come per prefagio dell’au* 
tienimento « Seorfe in tanto poco più 
d’vn hora » che il fèruo domandò alla 
Padrona da mangiare» e fi pofe da fe-> 
tnedelìmo à federe fopra del letto con 
dire » ch’era guarito . B dopo eflerfi 
cibato» volendo la Padrona applicar- 
gli alcuni medicamenti , l’infermo ri* 
cu$Ò di riceuerli» dic£do, ch’era di già 
rifenato fenza hauer bifognod’alcun^ 
medicamento humanotcon cid melTofi 
à ripolare» flette per alcune bore, in 

■il* è ■ • A 1 
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quella forma , quando dettatoli chiefe 
dimiouo da mangiare, e polcia do- 
, mandò , che gli portatfèro le fcarpe , 
perche voleua vlcir diletto, c con fac- 
cia allegra, e giocóda, e con hauer an- 
cora lo ttarmito» daua manifctti con- 
trafe gni d’etter veramente , conformo 
profejfTaua 3 rifanata. Per la qual co- 
fa Giouanna riconoscendo il rutto per 
effetto deiraffiftenza , de intcrceflione 
del Beato refe infìcme con tutta la fa- 
miglia le douute grazie à Dio>Sc al fuo 
fcruo Francefco, per i cui meriti quell* 
huomo rimafe d’allora innanzi libero 
da ogni male . 

Chi più còle marauigliofe brama di 
fapere di quello Beato potrà leggero 
la fua vita ftefamente deferitta così in 
Latino, come in Spagnolo > & in Vol- 
gare, e l’illuttre telìimonianza,che di 
lui fece nel Tomo fecondo delle fue * 
opere il P-Diego Aluaro de Paz Reli- 
giofo della Compagnia di G1ESV . 

IL FI N E» 
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